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Lettere Romane. 
(Nostra corrispm^enM), 

ROMA, za. . 
<'Ho assistito ieri alla insolitamento 

tanga diaonssione intorno all' indirizzo 
di.rispoBta al discorso della Corona od 
ho letto ier sera, sul Giornale d'Italia, 
Io cosldetto dicftiarazioni del comm. 
Antonio S&landra BX ministro — per 
fortuna e gloria nostra — d'Agricol­
tura, industi>ia e commeroio. 

Ed ho provato un gaudio inesprimi­
bile,... 

Non glb per la lettura — monotona 
quant'altre mai — del prof. Salandra, 
sibbene per 1» atnenitti ondo il fosco 
uomo potè, involontariamente, infaroìro 
la grama elucubrazione sua. 

I moderati, con tutti i De Cesare ed 
i Gavazzi, dicono e sostengono che la 
Corona deve rimaner sempre al di sopra 
delle contese politiche, perchè « non è 
strumento di classi, ma una vera ma-

Sistratura civile ohe presiede agli alti 
ostini della Patria >, viceversa sono 1 

Finali ed i Salandra che la discutono, 
là erltlcàno quando accenna ad iute-

. graro le sane aspirazioni della gente 
. nova se, obbedendo ai nuovi tempi, 

. vuole, che i destini della patria non 
rimangano troppo in basso... 

Una copsueludine ch'io non discuto, 
stabilisce che l'indirizzo di risposta al 
discorso della Corona sia una parafrasi 
pura e semplice; ed ecco, quest'anno, 
i bigotti della Monarchia — i quali si 
vedono e si sentono lontani dal desiato 
po t a r e— proclamare (cito la parola 
testuali di Antonino Salandra) che : « può 
libiìò'fa consuetbdine del cerimoniale 
(sto) vietare alla Commissione per l 'in-

•.; dirizzo di entrare in argomenti ohe non 
furono.nel discorso della Corona toc­
cati ; ma non puA ossero interdetto a 

.noi, rappresentanti del paese, di dire 
' al re quali sono i dolori, quali sono i 

bisógni, quali" le speranze del suo po­
polo ». 

Ufia, lezione in piena regola, insomma, 
si vuol dare dai Salandra d^lla.Camora, 
e '(^àe'sta lezióne vien rlbaidita' dagli 
oVtadósài Finali del Senato, 1 quali in-

. " ìegi)Bno<al R e . che-«le riforme legi­
slative si operano più sìcuramehte 
secondano l'opinione pubblica, anziché 
precorrerla ! * 

'"' SfU dbiJi'Addntia cardie os loquilur ! 
• ' ' ' • • ' • • • • » • ' 

Amenissimo, dicevo, à stato ieri l'on. 
' SaÌAqdra. 

Egli,, il fido luogotenente di Sidney 
Donnino, ha voluto parlare ad ogni 
c'osto contro il divorzio, dimenticando 

' — ciò ohe fu' eloquentemente ricor­
dato fra la clamorosa ilaritìi della Ca­
mbra, dal socialista Borciaui — dimen­
ticando che lo stesso Sennino si di­
chiarava nel 1S92, arqjconvìnto del-

' l'ópportuiiitit giuridica e morale del­
l'ora invocata legge!!! 

Bd ha parlato contro in un modo 
.curiosissimo, promettendo di sapero 
che la proposta d'iniziativa parlamen­
tare sili divorzio trovò bene^yoia acco-

' glìén'za in otto ufficili, su novo ». Ha 
consigliato; cioè, il Governo a non af-

, .frettare gli studi preparatort dell'an-
., numiaia riforma; l'ha consigliato, 

in una,parola, a mandar ogni cosa nei 
polverosi archivi. 

'Ora, io' domando: — può un Go-
veróò che si rispetta, il quale lasciò, 
yolleche il re si compromettesse (per 
usar la parola degli..,, ortodossissimi) 
.con lina solenne promessa all 'Italia 
civile, accettare questo consiglio di 
debolezza e di Tiltà — per il gran 
bacdano che fanno i preti ed i giornali 
dei preti !l (1) 
. La Camera deve pronunciarsi netta­
mente e prontamente, sfidando lo co­
miche ire della clericaglia, la quale, 
col puerile pretesto della religione non 
tocca, attenta ai diritti dello stato ita­
liano; — e ciò è — come ben disse 
Giuseppe Zanapdelli sabato 15 — per 
fatti euidenti indubitabile... 

Alea.jacta est! G. M. 

.•• Ho qui la rugiadosa Difesa di Ve­
nezia gongolante perchè la risposta del 

• Senato «è,redat ta in termini che di­
cono qualche cosa di più di qusato 
materialmente non esprimano la parole,» 
'e perchè sarit'cosl mantenuta nel paese 
«lo spirito di avversione ad un indi­
rizzo che sarebbe fatale (?l) al nostro 
paese..., ». 

Le corrispondenze siano. di­
rette sempre imparsonalmente al­
l'Ufficio del giornale. 

DALLA CAPITALE 
I Sovrani fanno la Pasqua a Non-

teoristo. 
Roma 84 — 1 Sovrani e la regina 

Margherita ritorueranno a Roma il Z 
aprile. 

II Consiolio dei ministri — Poi suc­
cessore di Giiissp — Zanardelli e 
BUlow — Per la- P., S, . . t . . 
Roma 24 — In occasione delle festa 

pasquali assentandosi alcuni ministri da 
Koma, l'ori. Zanardelli credette oppor­
tuno di convocare por stamane il Con­
siglio dei ministri per deliberare in­
torno ad alcuni affari di ordinaria am­
ministrazione su cui occorreva il paroio 
del Consiglio medesimo. 

Hlrano assenti i ministri Prinetti e 
Galimberti ed in mancanza di questo 
ultimo il ministro Nasi fungeva da se­
gretario del Consiglio. 

— Qualche giornale ha raccolto la 
voce ohe l'odierno Consiglio si sia oo-
cupato ancho della nomina del nuovo 
ministra dei lavori pubblici. Nei circoli 
governativi si nega assolutamente questo: 
ma è però vero che la candidatura del 
neo senatore Ualenzano è sempre molto 
quotata, 

— L'Avanli conferma che in setti­
mana Zanardelli vedrà BiiloNV. 

Il Ministro Di ISroglio è partito pel 
veneto. 

— Presieduta da S, £. Ronchetti si 
è riunita la Commissione per le pro­
mozioni ed i trasferimenti nel perso­
nale della pubblica sicurezza. 

Niente Tripoli per ora. 
Roma ad — Siccomo 1 giornali con­

tinuavano a parlare della pretosa spe­
dizione a Tripoli, cosi un comunicato 
officioso dice : « Giova ripetere che tutte 
lo dicerie dilFuse intorno ai preparativi 
per una spedizióne a Tripoli sono in­
venzioni ohe ìtoa meritano fedo». 

— Fra i giornali citiamo la Gauella 
del Popolo che pubblicava il seguente 
dispaccio da Napoli : 

« Confermansì notizie preparativi di 
una p.i'ossima spedizione dell'Italia a 
Tripoli. Infatti al distretto si farebbero 
preparativi per la spedizione stossa. 
L'ui'ficialitit sarebbe presa per la mag­
gior parte tra gli ufflciali di complo-
mento». 

; Per yli impiegali civili. 
' ; ^ c ) m à ' è 4 r 7 Oggi si riunì .il Con­
sigliò gdàèitàlè della Spo.ietà ! ira gli,. 
iiH(Jiegati'oivili aderenti .all.a federa-
zione.,,,Eratip ,presen1;i óltre i membri.. 
del'Coinitàto éseòntivo, parecchi rap-,, 
presentanti, della ,§ooioti», federate fra, 
oii'iqiiÓllé./di,Milano,.Firenze, Venezia,, 
BológiiB, .Spezia, .̂̂ Reggió :E;pi|ia, ", e>Cj 
'' 't'MSèmblea'.'fU;apérta'da",'Kónc^ 
e snbdè,ssivaift,e.n,te' pré^ie.iuta da.jGlJigli; 
'e'1*680;';'! '.-'V.^i!';',.';'»,';••''','•',••; ,,;!:•' ; ,,• 
' 'Molti . 'i|appre3e,n.ta^tr;; rio.pnobberoi la, 

,;óppórtunità''di,'fa'ré' più vivè_pf'eànir|3. 
al Governò perchè le le^gi tanto vitali 
.per la. clas.se, degli, impiega.tii òìvili,. 
'quali 'Sono' allo studioV.d.ei ,tìoyernp, 
stesso, v'ófiganp,, presentate, edisouasq 
dal Pàifl^mento nel pi^.t)reye ,.termin0; 
Pp'àsìbile, ed ;in ogni, ós.sp. priijiia, delle 
.Vacanze' estive . deiìaj ,Cà.inara;',8peoi'al-„ 
mierité quella: sullp. stato.'deglii^impie: 

"gati civìll'.e sulla .cedibilUà.dai qtiiiitó, 
degli,stipendi.."''^ ; ; : ; : . . . ' , . . . , ; ' i 

4Jn congresso in onore di Bottinili 
'• Rómà'34 — Si è"inaiiguratp,il con; 
•gresso di chirurgia fatto In ótór.e; del 
'aanstbre Bottini. 

Elopp il discorso inaugurale tenuto, 
'dal's.ènatprel Durante,-il dotti Ghedini 
di tfeirrirà espó'sé' un interessantissimo: 
càio di trapanazióne, doppia dal /cranio 
dà' lui qoinpiuta, con pieno supoeàso 
hóll'ospedale di .Cópparp.sppra.un ra-. 
gàzsó èha /aveva; avuiq, perforato • i l 
cervello da rpar teà p a r t e . , : , , ' / 
~j tadesci-izipne del, caso,fortiiiitito ha 
destato vivo.intefessamWntp.neiràs.sam-
bl(ja. che póié 'ai^ii^irai'p., .sul 
p/rèsénte il brillante'jrisultat'q. 

' Seguirono poi inipprtantì.cóniunica-, 
zióiii' dei '" pi'ofessótì' Du'rante, Ferretti , 
Roncali, MaSnata' e Padul,à riguardapti 
pure la. chirurgia del oervéll'o. V ' 

.La Camera ha preso lo sue vacanza; 
ed ha, voluto ohe fossero tnolto brevi. 
Sa n'è perduto infatti anche troppo 
del, tempo ;, ed rè igitisìizia rióonóioei-lo, 
non certo per «olpà del Mlnist'erOi 

L'inopinata oWàl;'por, là/npmlria ' del' 
Prssidonto, intereaipó T layòfi,parfs-
imeiitari, n^ tiirbòlfordins,Èi-estabilito, 
òosl che occorse iparecohiotethpo prima 
dì riprendei'6 ilfiloi'fó.i'zatSMente strap-
pato,'-i;',.,.i-i i;, ,'S,'à|!:-#'i!.is..>K':;''a',' '; , , 
, , , tut tavia, qnestójppltnoipariodo della: 
nuòva sessione:?.pótjS, chiudersi cohi in 
bilancio'ólJWeytìltlétìtò.attivo ; >i'à[Jpro-

Vazióriq d^Ìla;||ÌÈ|'J?/™!Jiif''^*'!'?] 4^ ' ' ^ 
"donne,e 'dei';&ó)Jlli,i ,6ià abWamp j i ? 
levato, come, il.iprpiiTedei'e a questa ']&<• 

: ouiia fossa pbhligpààórosantò dei tìostrl 
ieglslàtoi*!, ppìóhè;,/pei*. tanto tempo; 
sotto varii,gp\rtrid,:s'èra,jirpppo Indii;-
giatoin. VBtnei'fffippaésse, e;;in .seisiplìoi 
proponimenti. jiEdV è bene, che .-indna 
'jnle "la^tìiià /sil'v^st^ta'^oolnìpà,!óltre 
òhe piér il,, prolvedlmento, in tsè ?hiede-,: 
Simo, por la bnot>a-<:oaparra'-di»quello, 
che>sat'i«pó)' óSa^^il* i i l t t fa legisla-; 
•zlpna-:ispola!9,j-j3ti>i o'itliaOK-tl :'''r 
' '•t'uSÓ,,!'lsti&t9 del iMorq attònde, d(, 
esséi-e, regolato da nuove norme infor­
mate a ci-itei'iiideMÓOrfttloi' cosi òhe; 

:n6- posi» derivare :%h' equo apprezza­
ménto e 'insiè6t;e' litia efflòàpe'tlitel.a, 
della"manp 'd'Ó.psr«,pliV nelle: vàrje M-' 
dustrie, ilpapitale ecóòsàivamente.sfruttà' 
,ed,'.insidia.',:!/;••,'-;•.,'.'«.; •^•••: •; /;'•"_ 

,'.<Lanttpva''legge'pél"la, protezione di 
questi fr'à|più:|eb.bli:ói'ganÌ8mi'tó 

'"d'pyey^,avèrè,;lt,j'pa8so,ysu,,!pgnl,;,altro 
;jOrdi;^^aiantóp SjiJsf jeWo,; lai se nò iìoomi. 
[,piac6ranh0.;.!lagittimamente',i8Óddt8fatti 
quanti nutrono! hpn'solóun/tèn'ero'sensp 
di pietà ma piìran'pp'.di/alyile, dignità. 

;01étrp/;ad.;essfii p|rÒi^ytré: necessità^ 
,mgìó,;l^gi|t)i9es;i^àano ^il :,Ìoró;||;iiCTo: 
seghalo.omaivirreMissibilme'tito da.qtió-
sta nuova/èrn'di giustizia ilo ' cui/'oori-
sehtòho qiiànti'/hanno" iiiìmp 'i'è.tto ,e. 
taentp iliiiiainàta apohe tr^ i / co.iidetti 
Uòmini'd'or Une \ qpaii comprendono 
coma, soltanto per, essa ;'.sià .possibile 
raggiungere, quella paéifloaz'ipne che 

: sòl a potila condurci à' u'n duravole as-
: séfip pel', óomunp. yantsggip.', .Ooéorre: 
regolare:tu.tta,,ia.,m(itpria dai, rapporti 
intercorrenti!.fraioap.italisti e operai, 

.oòóorre -por mano:'ft: qtfellà'Iegislàzionp 
del /ISyòfó/óh/é/doVVà'''divenire'la' più 
npWlp espressióne d.6,1 lo Sta.^in 

. / Già, Giu.aeppe ,Za,nai.deMi,. IJuomo di, 
Governo più ;^utorevola dfltalià —> poi 
che• ripetè l'autoi'ità, :;Òltrè' ohe dalla 
mente perspicua è dalle cognizioni pro­
fonde, (Jai/principii professati con fede' 
immutata nella lunga, onoratisaima;vita 
spesa a,..vantaggio dalla :Nazione — 
faceva solenne promòssa d'aòottdira a 

: quest'opera ohe segnerà (fl .i'igeuera-
zjope delle,classi,:lavoratrici, e insieme 
il componimento di. opnllitti perturba-, 
tori, la flnetd'una condizione di cosa-
in cui il' Paese si sperda è' s i 's trema. 
Ora, grazie alla riconfermata fiducia 
della C^mera.il Governo cui Giuseppe' 

• Zanardelli presiede, può e deve proce­
derà fermamente-per quella che via in­
vano gli contrastò la reazionè,può e deve 
raggiungere le troppo; lungamente at­
tése riforme da .quanti hanno ;iniliti 
devoti la. Giustizia;,a la Libertà. : ; ' 

, : ,:-, ..-FEDÌMCO. 1 

L'applicazione della legge 
per la cura della inalarla. 

Roma, 24. — L'on Celli ha presentato una 
l^nterrogaziono al miniatro dei lavori per sapere 

come nella prossima stagione nialario', intenda 
di applicare a faro applicare l'art. 5* dalla leggo 
2 novembre 1901 intosa a proteggere dalla febbri 
il personalo-'addotto allo ferrovie, £Ì consorzi dì 
bonifica, a|lo strada nazionali ed agli appalti 
dei liivori pubblici. 

.L'agitazione agraria. 
Roma, 34. —• Notizie: giunta al' MiV 

nistaro dell'Intarno, segnalano un note­
vole miglioramonto della situazione nelle 
plaghe óve più, viva è l'agitazione" dai 
contaidini. Quasi' dovunque, e apecial-
mante nel.Polesine, i proprietan sono 
venuti a migliori consigli ed hanno co*' 
minoiato a trattaiip coi contadini. Cosi 
ohe; sì hanno seri affldainenti ohe tuttp 
finirà ti'anquillamenta,. con la oonolu-
sìone dì durevoli patti'; fra' i proprietari 

led i/contadini. • " ' " " ' ' : ; - ' : : / 

I ' •-' ' • "','.6|i:'a'pia ;fe|'i*9ml,»i'i*', • 
i ' :' •' • ;(Vedl iì'^litótà'paginà). 

OBOMAOft iTftL8ftllll 
Gli iiziónisii della Banca d'Italia.— 

Diciotto lire di dividendo — Il credilo 
agrSi'io nel Lazio .^ Roma 24 -^ Ieri 
ha avuto,l'adunanza generale degli ii-" 
zionlsli:della- Banca d'Italia sotto la-
presidènza del ; comm, Enrico Rossi,, 
presidente.del Consiglio superiora e con 
l'Intervento: del comm Pietro Varardo, 
ispettore dell ministero del. tesòro,: ': 

Sono intervenuti all'adunanza in per­
sona 0 aol itnezio : di- mapdàtari : 939 a-
zionisti possessori di 93978 az^onl'.!oòn 
diritto a* 3753 Voti. ' ' 
.. L'aasppablpahà apprpiatp.lftprppoate 

deiramministràzìone par, ,,la 'dìstrlbji-
zióue di" l(re;' 1.8: di - divìdendo ..a,, par .là 
,parteoipazione!/dglla,:„:.ì3aiica,:aÌtaiórqai; 
zione di,nn.istituto,;d( credito .agrai|lò' 
-nel,Lazio, con; l'Impiego dì llrè,BQQ,OpO 
della massa .di//ri8petto. : /--.i.;., ; 

,,' Dopo,diohiarazìpni, favorevoli,.degli' 
azionisti avv, .I)ell.«:;jG»ttiii p«v. Artpm 
e. ;s|gnor Ernestp .iPaoèiiI, il,prof. Cer,, 

/sa^re;, Vivante,.ha pcóppstp, -,,e ,1'asgom^,, 
-blea ;ha votato, ;unr:pla«6o' airammini-, 
straziona della Banca ,ed al; direttóre; 
geparale cpmin.;Sitrln^ep. ,,;,.-.: ,; 

Genitori infami — MoHaraySi —/ 
lersèra, in seguito'ad'ànótiima dannnzie 
1 carabinieri si recài^òhp:-;;a-sfare una 
perquisizione malia,:!pls»iideiscbonitìgì; 
LuigiiLiSBOui 0:'Cleiaèntlnwi;Bétardibi.; 
Trovarono, come appuiitò ara>lóro! statò i 
denunoiàtpjtitflgliQDfinte.|j,|8fBÌii|d'anni 
10, legato, allò gaml)e:'tt'unaigros?a ia» 

jVoia, led,. assicurato opti ; ..òatsnè, e" coi ; 
i.oeppiaiiipiedi.;, in, quelìaiflrr.Aile .posi-: 
,zioneii!in^lloe.itrpvayà3Ì;da:f!«»l»ieSe/; 
, Ùnico .nutrimento ;: un: po',din pane e 
di ;.aoqua,::Gli,iesor.enienti -.praho.aocu-: 
:inuiat\>in! terra,;a.parta.su per le gambe: 
del.!povor,Oim.BVtire,iOha:nQn.iPO,teTa far 
.altrlmantì, essendogli, impedi.taognìinio-
.vimentp!:.I,:dueiinfami, genìlòH,ifurójio 
sottratti ; aìiiiftti?or.i,pBpólarft';6,rinpbijisi 
in carcere; la po.vè.ra ;Vitti,m9i ripulìtai, 
,8l|a).:n)egl.i,'p, fnutràspprtataiairospedale, 
,oye;i,inadio,i.;diohia*r.arpno.esseire il a'uo : 
:,atftto dtsperBitp, .'.is./is'i', . <;:•.,•-,,.- \ •• 
,, Una, truffa;t|i.-i7jil,tmìlai lira, r-^iVa-
poli 24 — La signora .Concetta,,Cio>" 
itolathft,apprt.pi,quere)a,..:Contro, .11 con--
siglipre;opBiun.al.ei;4ól la lOiaggìóratjza: àv ' 

:/vóóatOj Raffàpleillj'igtietti, -poituia^riiEta. 
;di::lirei,sattantwnils.3'iVenn!ef.dslegatq ìì; 
giudice Adamo par la,; istruttori!*,'.ifu-
.ilonpuditi pure pareoohl.,testimoni jed' 
:il.,.p^btìicp,n^inistero, a.vvpoato Vftlerioji 
chiese ohofoiise udito.anche,Grignattì: 

: per, sohiarìmontl. Difendono: la signora 
.Ciòtola l'on. Simeonì,''e avv. De Mèllisr 

Grìgnetti sì sarebbe fatto.oonaegnare 
dalla signora jCiotota, i;Co):pret6ato'di 
impiegarla .a.!;baóne.: condizioni, i. una 
8orama;.,d.i 70,miia.lii'e in,cartelle del 
Credito Fondiario, e del Debito pubblicò; 
italiano,i!rilasciandplei in . cambio una 
dichiavazionèi;: Egli...ayrebbe poi,!col 
pretesto d i fa rna un'altra; più pBBoiaa, 
carpito: la.idiohiarazione.: alla .Ciotola' 
.senza piuresti tuirlat . •.. . - ' 

— rT7T---'-!S33f-!^- " ... ,' - . ' / ' , - : 

I DELEGATI jQérti::A,PREtdRlflv 
-.„-.. :.--!..\'ERSO:.LA...PACE? -•:. • ; v' 
,,. Londra; 34 — Si ;ba da .Pi'etorìa: 
.I.rneinbrì ,del, governo dal, Tranavaal 
Sohaaikburger, Reitz „ Luca, May'er, 
Keogh a Vandervel. anno : giunti : qui 
provenienti, |dft,M.ìdd|^Jburg con un trèno 
speciale aottÓ'bandiera dì parlamentare. 
, Il .flprwspondè'n,te, dello,^ìmd,ard ;da 

Pretòria'dice ohe i meìnbi'i''del'governo 
transvdaliano-'gjunaero' a 'Pretoria alle 
g:,40;":dél ; ;^óin6riggio , próyénìplitl'' da 
Bàlmoi'à'l ri'partìróna-cpnjalpóòndotto. 

La settimana, aooraai delegati ei'ano 
a'Rhanostorkòpia nord di'Bàlmoral Ove 
f(ironÓ''.piróórii}àti;dallè'óòlpnrie, inglési.. 
Sóhaalkbiii'gèr corse pè.ripolò.di essere 

•preso..., -:•'; . • . . : • , • , ; • 
•Venerdì si' spedi un corriere a /Bal-

tnpràl par .annunciare -.phbi;-dèl, |^ 
'sa'rebbprp;,flri''iyati " II-, giòrap .'segiiente 
ripartendo subito-perPretoria'.ilàsciando' 
un'l -soòrta-a'Balm;oral i 'delegattsi ("a-': 
caroàó' -òòlla ' yèttura ..'di'-' RUch'en'ò'i' ; al 
qiiartiere di' L orai ne ,,.pya opnfarirono 
col'comandante in oapo'o p'òsoia'ripar-
tiróno per (l'Oi-ange.'' "«'.«"<;<'' ';: 
,. '•;II'.o'òrrispòndo'n.te' dé'lj/flaiij^ iCrpmcle 
da' Pretoria conférma^., olia ' : .i,. ' dòlagi^ti 
boeri; sono parlili pet̂  Kronstad. . . ! -

: ;;-"' ' .' .t.^esaf-^.:',-"'•','-- ;,','—r, 

;-•.•'-;; ^ f e a J B Ì d C j a C O f i j a : ; ; 

L'onomastioo. — 0ómatil,'''2fl, S. Toocloro 

•Edoinei-lde ,stóirlpa.' - t SS imrio iSiSS 
L'immàgine',dèlla. Vergine' ohe ai venerava in 
S. Pietro disila "Tavella : (fuòri porta Graàiatto) 
si trasporta t̂ón''gfa'ndiòi»a8olaniiità'nól!^au<)va 

.chiesa di S,".ptéiro"!n Viii'A4ùilàia'̂ ;MÌóitó{/r((̂ a. 
l'^flr iiigi-esW^aUiiaìè'i^àrrhm'/'ael 'Cdr^im,— 

.,X--v'Bcsl. .•••:.,:'i.'' ':-::•! .; . . i;'-•;-;.":; 

. ,,: , 1 , ,! ; , i9/i, .jjjtfma))?»;» *"'<'*9i>''̂  
dell'atÌM l Oìf, gloviùtù 

"• '•' ' ' primaiird dilla wa'l ' 
br te,'da l'àii adòlesoèiiiis «hiii're, ' 

• ::La--liro:.armoniose^ ;-- -'•' -'"-:. 
,Da- i:p88tle: piai:gransb-iu ohoslo Mare,; 
; B:iyjShiant«t «ooiia pose.;...,-,,-;-,;;.,:v 

.-EiMnalipaeia pitti d» '1 ,;rualgBul,. ; i 
,,Aél.(!omo».ut,il.onr!,-,. .: -

"-Olii tArfofoJo in letizio ir nesm-dàl.f, 
;• •'-Da; ai6#W:i»n':Iiifttr»;*:ì" •'••;;;.:,';;';' 

La»9Ìlt,;lòB'>tó'a i'IranshV a ' a ni'ure-' 
B '1 sWanl indèflàìl.,.. : , • " " - , ' 

Lavoratore inétliitl «a altre curo ' 
.: :,Fin;ioho,nel mondwiiieit;;"ir ::-•;,•:! 

.;il;a'i(«véiitót,'da'l'ìlIdS'ta'ipriiàiaV^fei''' 
ir E; it-,bi8ngn6--di ,oò';:;;Vrr;.'fj'i:,:.r «; h, 

,; pi fai capi ohe no, varà;/iinai aoija •:, : 
: L*atbo;cha vin/cuinò.', ;.:.,/:,;.,,:.-, 
Oh, io 'l,,y,àt'4 ,,mai, aera ohe! Mgor tv' 

Che l'o'riziiìjt rìsólaì-e ì 
.LkiS la ^orgent de :i ra^«,d^ Mslavòr 
•••, Clio,?g.iî oy8 8jat,prépar8,::.,:/;̂ ;j '*;:;,•,,.;,;,-/ 

: , ,% i'àlB» iipana';-r, o'ó'i'.'aarà fflisdl,:. , 
O'flj •de;i neatrl» fli,/",' ,"'.:;.:,.,,. 

Biiedlre'i(,;lrienf«n'd,'()'òWd'sl, ai,"'" ' 
;.:I:'àuto*«-dà':i rieslria d i» . ' ' ' - ' " / ' ' . ' ' 

•'El:;óh'el';misdl al'««rà'i'étìse.'tfàiiiònt'; ,' 
-'••':;:!pà"l--gnnv<lavòratòr...;ù!'-;':f'''?"""""'-
-; E:-l :timp; al, pa«8ayà,.ma;a,i•o Ì̂J:bnt• 
' , ;:^,re»tari(,Utsgiondòr., i-,j.,,,;j,;/.,;,,.,,. 

ÌC Ountbhwt angnriò ajetia;il.;ml6j.4àlut;!i 
„.,-,; Injienî  a :l»:'prsier8i.. ; ..Ì-Ì;,-:,,:; .,̂ -s• 
; Ohe vegnl ohe «otnàde, 6 .jòveìilut : , 

"-08-vite'ì>rli»8y«*9!-""--;';'.' .,....--.,1,-: 

'''./..'.'':;''„'';:'/,'",,', .^/;,,PoMÌmód'B»^si)|rì. 

,,'..'E»riinp,tb, "'.à«it,ó»»ofe,Ìl_tatÌo€». 
'"li ''bóli'^a»raìa,,d^pplSli'.p^bbìi(ia•,^',' 
' •". Una .notizia .iórprohdente'?d •aî tèijtiaii : da 

dofa'enièal'aatbmbbillaiiiò'oho ha'ialiti appassio-
nati tra, noi ::ed^alc[ualé acubisdóno ' taoti. ^ur 
,non potendo, pê r̂ ragioni oconqin,l(ihe,.per,vemre, 
diventa alla portata .81 ;-,|Bt|l. Da domp'hiéa un 
c^rtó'ndmeródr'óatròzitf «titomoblll àirii mesao 
in oiircolazloné, corno «otturo di piààiiiai'Napoli 
coii'>«.̂ ;:a'embrft. pfl?floô  impoa8Ìbil8,!;l̂ ;>6 la 
prilli» cìttà,i)a|ÌBna!che,ay(a,,:oniipnbtilici» >or-
vìzìo dì automobili „, ' ,: . , j , : , . , , , 

Sembra ìmpoflaibilo anche a'tric'ipar̂ fefi Mi­
lano'da ùii'''aiino 'ha'- noi''servizio'pubblico dì; 
;VQtt«re '--oletlrìohé. iMaiĴ sì.; aav Milatla:ì:è;;nólla . 
N.noya Zelan(la,:o:,c?):|8 cq|? .» Nftppli, .noti ei 
eadtto,,', •..,'.',.. , ; , ,.- .:,' -., ' . i,,...-,. 

' . • " • ' - ' " • ; ' • ; , : ' • - ' ^ ì f J ' • • ' • ' - ' ' • - ' ; - ' - • ; " - " 

' ' 't>10 ' è •felusto;'"""'- :•'•.: :-'.:" ''',:;'•' 
"" (3no»la'la;<maWdtino'diiAstii'-:5'- ' : ' :" 
!:i,:i.:.'',Alcttna!serèi.fa nel noa|co{te>tre Alùatì ai 
rappresentava : Ji padrone :d^tU:jf^,ié^è.^kni-
vji.li alla »i!9p.».,%li"ii'ltjpi;,,a|tto,'3oal)ò^del duello, 
in:(mi'l'a protagonisti, at'"géuB ^a'i auellanti, 
8- ricevi' In 'iiuii'epalla'il-'próièttlla'dirietto al 
marito, :;laplàtolajinonesplQ«e; L'attrice; lìrlmase 
un* istante perple.ssB,. ma, pespìa,, :rìac.<luìstando 
subito la sua presenza di.spirito gridìi; ., : 

".— Dio è ginato'l Fortuna ;olìo'le;pìatolo 
ni)n''haiìiiò'BÌi'orat6:l'-—•'"'•' '•' 

» E ai allontan6'ini;còropagnia;d»l:niarito „. 
; , , . . , . , . . : ' , . : . : : • • , . ' . : * ^ ; • : ' . : , : ; : ; - ' : , - , ' . . 

' l '^eUa. ' iI», ,»,/- , , . ';' ^ 1 ' ' i •: -V-,' 
. Un ; verbale .d'arresto, fatto. ,da un: agente di 
pabblioa,aicurez?;a ! 

• " Ho ar'resfìiló' il suddelló ìndividuò"perehè 
di pieno mezzogiorno'si permetteva;di t&TQ uno 
sehiammàzzo'notturno;j.' ,;.•,:: '', ii 

. - , ; ; , - ; : . ' : ; : ; - : : : , - : . ^ « - ; : : - l - : : , ' . , ' ' . . • - • ' • , : . : ' 

xai i ia f loUle i - .o a l , o ^ n è : ; , 
,..jr!-,Domando io; «8 ,L.e,one,",Xni .raggiungo i 
cento'anni coma farà a'pootìfióàre'? ' 
'.- ^.''Perchè! ""'' ' '""' ' '• '.:"•-''"'; . 

— Perchè oessereblie di,esaero;pret6. 
. -r-.Non bestemmiaroti.. •;, .::;,.,,',i::,' ,. 

~ Ma sicuro; divent8r6bb.tì secolare.!,. 
" . : . , , " . . ;"T'iziò' K CAJO. 

' .': ,.:_:•.,•: :,',...^^.:. ", '—-.':;' 

.:Pep- gli : emigranti. 
li'passaiftii^i. u ! 

Gì risulta ohe la Prefettura debbano 
entro 24' ora a rédeptù trasmettere ai 
Sindaci i passaporti per l'Esteroi'iNon 
V'ha ohi 'ignori l'importanza della t'em-
poranaà'einigi'azìone '-dal ,Friuli:i-malla 

'itìiminefllò " stagione, i ' e ' s iooome'c i ri­
sulta'altresì-plie purtroppp .quelle '34 
ora-: diventano -persiriò'24-gijorhi, ooal 
gli' emigi*àntl, tutti poyerii operài che 
vanno a'lprocaociài'Sì''altrovó queLpana 
Ohe non possono avere .in-'patriai fan, 
ressa e lamepto ai .Municipi per. non 
poterne 'ricovera i loró"bra'vi,''diremo, 
salvo-condotti ;' ed intanto,'ohi soccorre 
gl'infelici'?:' ' . ' •- :•''. ' •>-•: .!' 

Sa il personale noii'èsuffloìenteipresso 
le Prefetture inquosti,momenti d igran 
lavoro per'l'omigi'azione,: ci pare tosse 
umano,^giusto, doveroso .l'aumentarlo. 

.....NPTiZi^'mLmRi. : 
RlfÓrme'néllàteiiuta militare. 

i 'Oltr^ 'ail'-iHnoyà'!2ion'tfì.deU:e'sm'óstreg-
'giatura od alla prossiina adozione'di un 
nuovoberrettona-ohepl, il ministrò "della 
guerra' ha disposto òhe siano cambiati 
i distintivi :di grado sulle manloha della 
giubba a del cappotto dì tutta là bassa 
fpi-zaj' sostituendo por' i aòttoiufBoìalì 
il gallono ih lana a. quello, largo in 
oro od; in 'argento, óra''di prescrizione 
•ad'aliminandpiil iìore.'per tutti"! gradì. 
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interassi e ci*onaclie pr>ovinciaii. 
Le due giornatH agrarie 

* dei proprietari del Friuli. 
Siamo alla vigìlia del simpatico av-

vonimoDto, che tanto intei'ossa la clasju 
numerosa degli agrioaltort e die por 
l'indole dev'esser veduto con molto fa­
vore da ogni categoria di cittadini : Non 
ai pu6 infatti non tener presenta in 
questi momenti cosi burrascosi per 
tante regioni d'Italia, ohe la feconda 
armonia sociale molto dipendo dal con­
tegno non solo degli operai ma anche 
e forse sopratutta, delle classi dirigenti : 
Ora, veder queste, non restare indif­
ferenti di fronte agli avvenimenti del­
l'oggi, ma cercare noH'operositii e nel-
l'istruziooo quoila perfetta conoscenza 
delle nuove esigenze dell'industria agri­
cola che mettono in grado di eserci­
tarla modernamente e razionalmente 
con vantaggio comune : è 'cosa ohe 
conforta tutti e che merita lode incon­
trastata. « 

Non manoherti quindi a queste riu­
nioni di domani e di dopodomani largo 
intervento di agrari, tanto più ohe gli 
otto conferenzieri prescelti a trattare 
i diversi argomenti sono valentissimi 
specialisti, degni fra noi e fuori della 
pia distinta considerazione. 

PaluKxai 23 — Case della So-
oieta operaia di M. 8. — G' stata ema­
nata la seguente lettera-circolare ai 
signori consiglieri e informatori della 
Societii Operaia di Mutuo Socc. del­
l'Alto But, esponente succintamente le 
deliberazioni' prese finora dal Consiglio. 

1. La sede sociale è stabilita prov­
visoriamente nel II* piano della casa 
d'abitazione dal signor Angelo Matìz 
segretario della Societii, e un' apposita 
insegna esposta esternamente no ìndica 
il luogo, L'orario d'ufficio è fissato nel 
giorni di domenica e giovedì dalle ore 
9 allo 12 e dallo 14 allo 16. Lo sti­
pendio del Segretario è di lire 120 pel 
primo anno e in via d'esperimento. 

2. Il Presidente delia Società è il 
signor Matteo Brunetti fu Andrea; vi­
cepresidente il sig. Daniele Lazzara fu 
Daniele ; e componenti il Consiglio, di 
Direzione sono i sigg. Osvaldo Barba-
cetto, Antonio Gristofoll, Osualdo Bru­
netti, Floreano Plazzotta e Giuseppe 
Craigbero. 

3. E' aperto agli operai soci emi­
granti un credito di lire 1000 per pre­
stazioni da lire 25 a lire 50, salvo ri­
lascio di cambiale avvallata da persona 
solvente riconosciuta dal Consiglio d'am­
ministrazione per non più di 6 mesi, 
non rinnovabile e all'interesse del 5 
per cento. 

4. Fu votato un sussìdio di lire ^0 
al Segretariato d'Emigrazione in Udine 
che ha il triplice scopo di informazioni, 
coilocameoto o protezione legale del­
l'operaio all'estero. 

il. SI dette incarico al Presidente di 
acquistare una bandiera a oolori na­
zionali, con la dicitura sul nastro: ?j^ 0. 
di M S. dell'Alto But-Paluzza, e nel 
campo bianco il simbolo di due mani 
che si uniscono io una stretta e con 
un motto simbolico. 

6. SI commise alla casa lobnson-Mi-
lano l'ullostimento di 300 distintivi so­
ciali in alpacca argentata, e vendibili 
ai soci al prezzo di lire 0.70 l'uno. 

Furono invitati con proghiera tutti 
i capi-mastri, imprenditori di Paluzza 
0 limitrofi, d'informare l'ufficio della 
Societit in modo pi'ociso, ove ci sia ri­
chiesta di mano d'opera, sul salario, 
orario e durata del lavoro. 

8, li numero' dei soci finora ha rag­
giunto il 242, od à da augurarsi che 
per il bene morale od economico del­
l'operaio, si abbiano nuovo aggrega­
zioni. 

9, L'entrata composta di tasse d'am­
missione, è di lire 1604.50, e l'uscita 
per spese stampati, cancelleria, statuti, 
avvisi, bandiera sociale, distintivi so­
ciali (da rimborsarsi dai soci), spose 
d'impianto, in lire 599.89; civanzo di 
cassa, lire 1004,61. li capitale 'è de­
positato alla Banca Gamica di Tolmezzo 
al 3 e mezzo per cento di fsutto, 

10, Ad interesso dei soci, nell'uffi­
cio sociale è disponibile un registro 
di proposte e reclami eventuali, e per 
gli emigranti il registro indirizzi dt^lla 
loro residenza temporanea all'osterò. 
Le deliberazioni susseguenti del Con­
siglio Generale e di Direziono, saranno 
pubblicate in apposito albo esposto pub­
blicamente nel corridoio a tei reno della 
casa ove lia; sede l'ufficio, 

Il Consiglio d'Amminislra%ione. 

B a g n a p i a A p s a , 24 — Cose del 
Comune. — Con un lungo scritto inse­
rito nel giornale'del 22 corr. il sig. 
Uearzotti si schiva dal rispondere alle 
mio categoriche domando. 

Veramento io mi aspettava dal sig. 
Bearzotti più franchezza, ciòà cfisno 
frasi e più concreto afi'orcnazioni. 

Parmi d'indovinare che più che di­
scutere seriamente sui punti delle que­

stioni posto da me al sig. Biiarzottl In­
teressi di tirarmi all'ombra dell'ufficio 
comunale, ohe ofrgl sta a Sevegliano, 
por darmi battaglia. 

Non si alTanoi il sig. Firmino, ubo 
non resterà senza l'onoro di una visita 
anche colà non ostante si abbia presa 
la cura di avvisarmi che in fatto di 
Capoluogo di Comune potrebbe avere 
per SUOI alloati i pareri dei polari 
dello Sialo, 

Por ora, a visto che il sig. Bearzotti 
non sa o non vuole rispondere alle mie 
domande, lo abbandono il campo e lascio 
che il mio amico od alleato Gibi Zetta 
continui la Iniziata campagna 

Da questo campanile però io contem­
plerò le piroetto di quelli ohe, comò 
osso sig. Bearzotti, temono l'assalto al 
cosi detto Centro; od in frattanto: buona 
Pasqua. 

0. B Zucohi. 
C i w i d a l a i 24 — Un lutto. — Al­

l'una e minuti trenta d'oggi, nella ri­
spettabile età d'anni 83, dopo breve' 
malattia, mancò all'affetto della fami­
glia, dei parenti e dei numerosissimi 
amici e conoscenti, il più apprezzato 
industriale delia nostra città, il signor 
Moro Biagio, modello di una attività 
che non ha confronti. 

Uomo del vecchio stampo, alla buona, 
di principii fermi si nobilitò col lavoro, 
creando una invidiabile posizione ai 
figli che amava di vero amore paterno. 

Fece sempre del bene, rifuggendo il 
male. 

G' pianto da tutti. 
Alla rispettabile famiglia, e partico­

larmente ai figli, dolentissimi, porgiamo 
rsvorenti le nostre profonde condo­
glianze. 

M a n i a g o , 2 3 — Funebri — (Alfto). 
• Imponente riuscì il funerale di oggi ad 
Arba, cho accompagnò all'ultima dimora 
il carissimo giovane sig. GiuseppeFaolli. 

Fa una dimostrazione d'affetto sentita 
da tutti, e il concorso numeroso provò 
il cordoglio da Lui lasciato. Fra 1 tanti 
che vollero rendere l'ultimo tributa 
all'amato estinto, noto il cav. Marsiglio 
consigliere provinciale, sigg. Gustavo 
Galvani, Giov. Batt Zucohi, cav. Con­
cari, conte Attimis e altri ancora che 
mi sfugge il nome. 

Splendide lo corone che infioravano 
la salma, e scghatamentu quelle dello 
sorelle e fratelli, amici di ^'anìago, 
famiglia Galvani, famiglia Vallan e Pa­
gani Cesa. 

La giornata piovosa e tetra acuiva 
maggiormeots il doloro dipinto sul viso 
di tutti, e in ultimo comparve il sole 
volendo baciare quella tomba anzitempo 
dischiusa. 

Il mesto corteo parti seguito da un 
numeroso stuolo di amici e conoscenti 
giunti da ogni punto, e lo accompa­
gnavano le bandiero della Società Mutuo 
soccorso di Maniago, tiro a segno, e 
cooperativa. 

Vidi molti a piangere al passaggio 
della salma e ciò dimostra dì quanto 
all'etto era circondato l'amico, e la fa­
miglia sua. 

Al Cimitero parlarono in senso affet­
tuoso ed elevato l'amico di famiglia 
signor De Carli di Pordenone o per 
gli amici di Maningo lo studente in 
legge sig. Giacinto Maddalena, che evocò 
col poeta le tristi parole: 

Con vant'anni nel cuora, 
par un aogno la morie, oppnr si muore. 
Dopo si espresse con parola commo­

vente li maestro Kossignoli, e per ultimo 
pronunciò il discorso, cho por intero 
riporto, il dott, Giulio Cesare: 

SULLA TOMBA 
di 

GIUSEPPE F A E L L I . 
Invano! Ecco la dosolanta par<i[a ìa oui, di­

nanzi a questa bara lagrìmata, ai agita la sin-
teai bculale di una lotta inano cha subì lo schianto 
della suprema diafatta. 

In-rano — e ìngiustanionte -.- e barbaramente. 
So l'uomo ftu6 acQuetarBÌ, rassajiaBto, da­

vanti alla Donauinaziono logica e giusta dd com-
plesao fenomeno delta vita, o comprenderò a 
eonaentìrs la duo dì un organismo che ha por-
oor 0 il'suo ciclo Qiìl mondo; l'uomo resta sbi­
gottito e protoata, invoce, dolorando, allorché il 
fenomeno biologico si arresta, per leggo ecce­
zionale 0 non atteso, nella sua linoa di aacenaiono. 

£ a Te, Oiaseppe Faetli, cbs da pochi anni 
salivi Torta fiorita delta giovinezza, a To bal­
danze e letizio, speranze od aifetti; a To spet­
tavano gagliardia d'opero e aî ggczza di propo­
siti ed cntuaìasial virili; non, a quest'ora, il ai-
len/io del sopólcro. 

Non Te ancora doveva ghermire la morto, 
porche avevano prima diritto e gioia di posse­
derti e di rinfrancare nel ctumaiìtio dalla vita, 
0 la Patria e la famiglia o la società; perchè a 
To sorridevano speranza Borane o forti, con pas­
siona intraviste a agognate; e nel Tuo futuro 
slava scritta una pagina dì felicità. 

Invoco, nulla] invece, al primo raggio djl 
solo di primavera, oompai'so fra il pianto del 
ciolc, il "Tuo sguardo moronte porse l'addio che 
più non si rinnovolia. 

La pietà del Tuo fato, o Oiuseppe, è ineffa­
bile. E la sontono quelli cho, pia vecchi di To, 
in Te buono, ailettuoso e intelligente, vedevano 
delinnarsi la pratneasa di uu bello avvenire; la 
sentono i Tuoi compagni di età e di entusiasmi, 
nel q̂ qali il giocondo moto di gioventù si arre.<)ta 
spaurito e devoto davanti al Tuo viso muto e 
bianco, pur fino a ieri aporto a letizia argiita-

mouto bonaria; davfinti alta Tua mano fredda o 
rigida, e già cosi pronte nli'esiiansiva atrotta di 
buon amico. 

La pietà dei Tuo fato ò inofTablle; a con 
latraiio si riversa a ponotra, acutissima, nel cuore, 
ahll quanto duramente provato, de* Tuoi goni-
tori e do' Tuoi fratelli, ohe Ti piangono estinto 
e pure ancora T'Invocano, ancora Ti attoodono; 
cosi forte e inopinata fu la catastrofo. 

Ad Kssi arrivi una mia parola di compianto; 
come a Te scenda questo tributo dì cordoglio, 
scenda questo saluto ultimo che mi atranpa le 
lagrime, doloroaamnnte, corno a Te, ta indomata 
necessità^ ha strappato la vita. 

Giovi a lmeno ques ta imponen te di­
most raz ione d'affetto a len i re il do lo re 
dei desolat i congiunt i , che t an t a scia­
g u r a li colpi, 

R i n g r a a i a m e n t o . La famiglia 
Faslli porgo vivissimi ringraziamenti a 
tutti) le pie porsene olio rosor.o l'ultimo 
tributa d'affetto al suo caro estinto 
Giuseppe, nell'accumpagnarlo all'ultima 
dimora, o chiede venia per lo involon­
tarie dimenticanze nelle partecipazioni. 

Arba, !3 mano 1003. 

Tantato «tuppo o fepimanto. 
Certa Bassi Rosa, di anni trsntasei, 

da Torenzano denunciò d'essere stata 
vittima d'un tentato stupro con violenza 
por opera di corto B. dei luogo e ciò 
fino dal IO giugno 1901, La stessa Bassi 
denunciò che noi 3 gennaio i902 fu 
percossa dalia sorella del suddetto che 
le produsse malattia por circa 25 giorni 
noi quali fu assoiutamonte inabilitata 
al lavoro. 

Sausa il ritardo della denuncia perchè 
pendevano trattative di accomodamento. 

Sul riposo festivo. 
Il nostro " ReSepandum „. 
Continuiamo a pubblicare quanto ci 

si scrive sulla questiona che non do-
fova nascere, o che doveva ossero con­
cordemente definita in sul suo nascere; 
questiona che ora s'è aouila od ò di­
venuta quanto mal grave con l'ordino 
do! giorno votato sabato sera aW'Unione 
Agenti. Noi a tempo avvertimmo il 
pubblico e i negozianti, mottommo in 
guardia le autorità : il Referendum, che 
aprimmo fra i nostri lettori, dimostrò 
in modo ovidentissimo il pensiero pre­
dominante noi pubblico. Dal basso fondo, 
dallo stagno imputridito è bensì giunta 
qualche grugnito e qualche gracidata 
di ranocchio desolato, ma non è di­
gnitoso tenerne conto. 

Abbiamo annunciato di aver ricevuta 
una lettera (l'unica in tal senso) contro 
gli agenti e la laro agitaziono prò ri­
poso festivo; tale lettera, come ab­
biamo promasso, pubblichiamo, per 
quanto avramnno potuto ritenerci di­
spensati dal farlo, essendo essa ano­
nima ; come tale però la pubblichiamo 
integralmente : 

« Al Referendum del Friuli. 
< Rispondo io pure al quesito posto 

ai suoi lettori dal Friuli. Io dico la 
verità, e non nascondo il mio pensisro, 
il quale in questa quistione ba origine 
dall'avere personalmente intervistati 
alcuni dei sigg. negozianti ohe non vo­
gliono subire imposizioni che rivestonsi 
di un caraterò di voler obbligare e che 
hanno a base di far sentire la forza 
del numero contro lai libertà individuale 
e di coramni'oio, libertà di vendere ma­
gari la domenica dopo mtii^zanotte : gli 
agenti invece sono stati troppo alteri-
giosi (sioj. La quistione è stata svisata 
di molto perchè pochi hanno ospito che 
non è l'ora più o meno (li cìiiusura, 
ma r imposizione di fare il volere oer-
vollotieo altrui, il nocciolo della qui­
stione sul riposo festivo cho, mi passi 
il vocabolo, è stata troppo strombazzata, 
li mio consiglio b quindi quello non di 
imporre, ma di domandare la cortesia 
por un favore ai sigg. negozianti, -.Solo 
cosi si arriviii'à a condurre in porto la 
quistione con la relativa vertenza. 

Y.» 

Non varrebbe la pena di un com­
mento serio; però dalla lettera pubbli­
cata si arriva a comprendere questo: 

« L'anonimo scrivenlo ha avuta dai 
negozianti oppositori la dichiarazione 
che non vogliono chiuderò all'ora sta­
bilita dalla grandissima maggioranza 
dui oomraeroianti'perchè non vogliono 
subire imposizioni; lo scrivente si ài-
montica puro di dire come e qualmente 
SI sia tentata qualche imposizione con­
tro i signori nugozionti. 

« L'anonimo scrivente dico che gli 
agenti lianno avuta finora un contegno 
1. alterigiositn si capùsco che voleva si­
gnificare prepotente ma si dimentica 
di dire come a qualmente gli agenti 
sono stati prepotenti. 

L'anonimo scrivente consiglia gli a-
gooti ad invocare dai negozianti, finora 
oppositori del riposo tostivo, come una 
gentilezza, una specie di * benigna e 
graaiosissima 'oonoessioho », l'accordo 
sospirato^ ma si dimontica di diro che 
la rapprosentauzade^Li'agènti, questo 

ha fatto più volte, che i componenti 
tale rappresentanza hanno persino di­
monticata la loro dignità personale, spe­
rando di convincere i ritrosi ; si di-
mentloA di dire cha, queste pratiche 
riuscirono a un bel nulla. 

< L'anonimo scrivente esprìmo poi 
la sua opinione chesolocosl si raggiun­
gerà l'accordo, questa opiniono non può 
avere alcun valore, perchè l'accordo 
dovrebbe essere già un fatto compiuto 
essendoché le pratiche, che K consiglia 
sono già state fatto più volte». 

La lettera di Y dimostra quale "o 
quanta sorielà di ragioni abbiano a 
loro giuatlflcazione gli avversari del 
riposo festivo —- cosa questa cho noi 
ben oonosoevamo, nncir primo di rica­
verò la lettera pubblicata —- ma-tale 
letteiM ha una spedalo importanza an­
che' perdio vìetio a conformare l'opi­
nione, espressa da parecchi lettori che 
hanno risposto al quesito pròsontato 
dal nostro giornale: che cioè quo; ne­
gozianti agiscono cocciutamonté e per 
ripicco. 

Noi ci auguriamo nuovamonto cho 
l'!7m'onfl Agenti non abbia bisogno di 
effettuare ciò che i soci si proposero, 
votando l'ordine del giorno di sabato 
sera — in cui venne deliberato di pas­
sare senz'altro alla resistenza legale 
ma che invece la ragionovolozza, il 
buon senso e la equa condiscendenza 
pongano termino .4 questa vertenza. 

Altrimenti, siccome il troppo storpia, 
sarà il caso di dire che quelli cho vo­
gliono imporsi sono i negozianti recal­
citranti . 

Ecco perchè la questione è diventata' 
una lotta contro la oaparbielà manifesta, 
a scopo tutt'altro che lodevole: appunto 
per lii ragione che quando si è favo­
revoli in massima ai riposo festiva si 
dove anche ammettere che per con­
correre alla vittoria — sia pure incom­
pleta e parziale — di una causa giusta 
0 umana corno questa si ha ['obbligo 
morale di sacrificare una piccola, mi­
nima parta dei pi'oprf diritti e, se si 
vuole, anche dei propri interessi. 

La parola a un negoziante di cap­
pelli : 

« Ad onore del vero mi compiaccio 
perchè i negozianti di cappelli tutti 
chiudono i loro negozi all'ora stabilita. 
Si comprende subito cho questa classo 
è tra lo più ragioneToli, Riguardo poi 
a quoi tre o quattro fedifraghi, ne­
gozianti d'altri generi, che continuano 
a fare la parto di Popà Gaspare; io 
li castigherei in altro modo di quello 
sin'ora usato dagli agenti, 

« In luogo di pubblicare i loro nomi, 
sui giornali, aprirei una rubrica pubbli­
cando sui giornali i nomi dulie Ditte 
cho rispettano i patti 'e si mantengono 
umanitario. 

« Cosi mi pare cha i testardi reste­
rebbero più bene boicottati dal pub­
blico, il quale paro cho realmente inco­
minci a ooinprondfe l'importanza del 
riposo festivo ». 

Il negoziante: /''. D. A. 

.... di fronte alla resistenza di quei 
Qogozianti, dato e concesso cho il ri­
poso festivo è sostenuto da tutte ie 
persone giuste, bisogna' — a me sem­
bra — opporre quella illuminata resi­
stenza che deriva da) la convinzione di 
perorare una causa giusta e ragio-
novolo. iV. 

Continueremo a pubblicare qualche 
altro scritto; ma ritenendo ormai che 
l'argomento sia stato svolto ampiamente 
e die la vera opinione della maggio­
ranza si sia addimostrata in modo evi­
dentissimo, pubblichoromo solo quegli 
scritti che conterranno proposte con­
crete nuove e approzzabiii. 

Raccomandiamo pertanto agli agoutl 
la calma di coloro che sono sicuri di 
vittoria; lo cause giuste e umane, tosto 
0 tardi, finiscono sempre col riuscire 
trionfanti. L'Eci, 

« La Sezione Ddineso della Federa 
zions dei lavoratori del libro, presa 
cognizione dell'appello rivolto alla so­
lidarietà doll'intora classe dei lavora­
tori dall' Unione Agenti della Provincia 
nella questione del riposo festivo; 

considerato che il riposò festivo è 
uno fra i postulati ohe la classo dei 
lavoratori reclama por il suo migliora­
mento ononomico-morale; 

noi mentre plaude alla vigorosa ini­
ziativa presa dallTMione Agenti; 

afferma (per referendum) 

la propria solidarietà con la classo 
dogli agenti; 

delibera 
cho tutti gli .inscritti • alla Fodera--

zions debbano astenersi nei giorni fe­
stivi dalle comprito dopo il. mezzodì. 

Citt'd,diai !... L'asteaersi dalli) 
compritR dopo il mezzogiorno 
nei giorni festivi è compiere 

! un atto di giustizia e d'umanità. 

COSE CIVICHE. 
Manovre di piazza d'armi. 
Gli avversari dell'amministrazione 

comunale hanno impugnato le armi fe­
rocemente poiché si trattava dalla Piazza 
delle medesime; non è mancato nem­
meno il cappellano del reggimento, ed 
han mosso depisi all'assalta. 

Ma polche II pubblica in buona fede 
potrebbe credere veramente di ossero 
alla vigilia di qualche-azione oemonta, 
ò bene chiarire le cose, ridurle {alte 
proporzioni reali, dimostrare che le 
armi sono caricate a stoppa e che si 
tratta seraplioomento d'una manovra... 
appunto da piazza d'armi. 

L'oste nemica ha dunque asonsata 
l'amministrazione attuale' di avere, per 
il suo odio settario contro l'Esercito, 
respinti dei grossi vantaggi ohe Marte 
cavallerescumenta offeriva alla gruziosa 
Utina per i suoi belli occhi ; di avere 
pertanto esposti ^li amministrati,' gli 
esercenti, gli Udinesi tutti, a incalcola­
bili danni, 

E' bene pertanto si sappia in-oho cosa 
consistevano questi celebrati vantaggi, 
a cho cosa si riduceva la TUlrabolauta 
offerta che luccica a'desoatrice ' davanti 
al Comune da circa 18 anni; è bene ai 
giudichi come mai. quella convenienza 
cho in tutto questo tempo nessuna am-
mitiistrazione' comunale seppe rìcono-
soeia, dovesse d'un tratto veniije rioo-
ODsciuta ad occhi chiusi ! 

• * * 

Adunque le richieste —- non la of­
ferte —• doll'Amministrazione militare 
sono lo seguenti : che il Comune con­
corra con 10,000 lire all'ampliamento 
della Piazza d'Armi, e con 45,001) alla 
sistemazione della cinta daziaria nei 
pressi della Caserma di S. Agostino per 
poter procedere alla costruzione di 
nuovi locali. E in cambio, ohe cosa da­
rebbe l'Amministrazione militare? Nes­
suna garanzìa, nessun vincolo effettivo : 
soltanto la promessa di proporre al 
Ministero l'aumento d 'un battaglione 
dì fanteria per 3 aphi, e l'altra pro­
messa molto gepiorica, ch^ potrebbe 
venir concesso qualche altro squadrone 
di oavallorìa. - , . 

Di frante a un tale.stato di cose, 
l'Amministrazione comuosie ha dovuto 
fare ì suoi coqtì in regola; dai quali 
risulta cha circa il concorso. delle IO 
mila lira avrebbe occorso da pai'td dei-
l'Amm: militare l'impegno e non la pro­
posta di concedere il batt, di fanteria al­
meno per 5 anni invece di 3 ae. si vo­
leva appena appena stare in pareggio 
senza lucrare affatto; e che circa l'al­
tro concorso dalle 45 mila lire—; oltre 
che mandare par questa qualunqiie ga­
ranzia di compenso — il Gqmana. non 
potava impegnarvisi rappresentando que­
sta sistemazione della cìnta, con relative 
espropriazioni, una vera incognita, e ad 
ogni modo una cifra approssimativa 
quasi doppia di quella esposta. 

Notisi poi il fine per cui l'Ammini­
strazione militare richiedeva tali con­
corsi, cioè quello delle 10 mila lira 
per allargare la piazza d'Armi che per di­
chiarazione doirAmmioistrazioTiè stessa, 
è sufficiente bensì par la fanteria, ma 
non per la uavallerìà, Ordunque: se si 
tratta d'aumentare la fanteria, l'àllar-
gamonto non necessita e qiiind.i le IO 
mila lire non occorrono; per la caval­
leria l'Amministrazione militare' non 
intenda di darà impegaama'oti - affida­
tivi,,. E allora? 

• * " . 

Davanti a tali condizioiiì; il Comune 
aveva un solo dovere: quello .di.rispon­
dere alle richieste dell'Ammìnistraziona 
militare còl linguaggio che 'suggeriva 
il bilancio cui si presentava un danno 
sicuro fronteggiato,- da ; un . vantaggio 
molti) dubbio! - . < 

Certo : se avessero voluto fare dalla 
finanza allegra, gli attuali aìnniinistra-
tóri avrebbero potuto. ri.spQndero "di sì 
senza nemmanco discutere, e far acan­
tare qirìndi ai ccntrìbuenti il pecca­
tuccio finanziario. 

Ma il Comune sa che anche il più 
florido bilancio deve, esser ben tutelato 
quando ha allOiOosto -r̂  cqmo il nostro 
— responsabilittl iminineinti e gravis-
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Simo quuii il f a b b r c n l o scolast ico, l 'ot- ' 

flcina del gas , le Scuole tecniche o iiur-

msl i , p e r d i r e solo del le maggior i ; 

responsabi l i tà tali o b e s i r i so lvano nel la 

necess i tà d 'un m u t u o d'un mil ione a 

mezzo e n t r o {in palo d 'anni. 

Non vi pa r dunque che ce ne sia 

abbagtansa p e r l eg i t t imace i l e o a t e g n o 

doi rAmminis t l ' àzIono comunale senza 

r i c o r r e r e alfa vièta accusa d e i r a n i i m i -

l i t a r l smo ? 

,Si può b e n a m a r e l 'Eserc i to , t e n e r l o 

n. a l to sui nòs t r i cuori come espres -

i i o o e de l l a sa lvaguard ia naz iona le ; ma 

v e r a m e n t e colpevol i s a i ebbe ro co loro 

ohe subord inasse ro le Asigenze doU'am-

minis t raz ioné lo ro affidata dal la mag­

g ioranza dot c i t tadini , ni feticismi par­

t igiani I 

• * " 

Dopo di c h e , i manovratori avve r ­

sar i possono in buona pace r i p o r r e la 

a rmi e t e n e r asc iu t te le polver i p e r 

quando av ran del le buone pal le da ca -

: r ioare . Ma non è ques to il m o m e n t o . 

,La P a t r i a por ora non c o r r o per ìco lo 

a lcuno l 
CiVM. 

S a o i c t A d i g i n n a s U o a . Buon 
n u m e r o di soci i n t e r v e n n e a l l ' adunanza 
di ier i soaa, convocata dal la P re s idenza 
p e r t r a t t a r e del bilanci e per l 'elezione 
di t r e coinslgUeri c h e scadevano da l l a 
c a r i c a . 

P re s i edeva il sig. cav. iog. Oiovanni 
Sandresou od o r a p re sen t e l ' i n te ro con­
siglio de l la P r e s i d e n z a . . 

-Sotto il v e r b a l e del la adunanza p r e ­
ceden t e , uno dei soci fece o s se rva re 
ch 'esso e r a mancan te in più punt i , on-
d'egll non' l ' av rebbe votato^ né vol le 
d i r e di più. 

Nessuno a l t ro chiedendo di p a r l a r e 
sul ve rba l e , il p ras iden ta lo mise in 
votazione e r i su l tò noi) approva to . 

Di f ronte a ques ta d imostraz ione i-
.' naapet ta t^ .di s i ldacia , il P r e s i d e n t e si 

àtzA''e' d ich ia rò sc io l ta l ' adunanza. 
Ri t i ra t is i i soci , il Consiglio P r e s i ­

denz ia le ' de l ibe rò di d ime t t e r s i in massa 
0 di r i convoca re i soci la se ra di ve­
nerd ì 4 apr i le p. ' p a r p rocede rò al la 
elezione de l l ' i n t e ro Consiglio. 

Ci d ispiace d a v v e r o q u a n t o è avve-
ntito ierssr j t a l l a Società di g innas t ica . 
Sapevamo c h e vi e r a fra i soci u n a co r -
ron to piut tos to con t r a r i a a l la P r e s i ­
denza cui si. r improve rava di non 
fl^re, S^bbclstanza pe r ' l^ncrem'ento e : il 
priìgoi'tò dal soda l i z io ! 'A va ro d i r a ci 
s e m b r a v a che questi cri t ici non fossero 
aBiatto equi , poiché è noto c h e il cav. 
Séndresen e i suoi compagni in ques t i 
ul t imi anni non r i spa rmia rono c u r e , non 
mìincarono di zelo, non les inarono opera 
óa s t au t c a s s idua e fat icosa per la So­
c ie tà . . 

Dal r e s to se a ta luni soci s e m b r a v a 
che si potesse e si dovesse fare di più, 

. . sarebbe s t a to oppor tuno chg la d ices­
s e r o c h i a r o , c h e - Tendesse ro possibile 
al p res iden te di r i spondere a l l e . a p e r t e 
c e n s u r e ; m e n t r e un capr icc ioso rifiuto 
di approvi iro un procosso ve rba le , so in 
sostanza con t i ene un voto di sfldiicia 
c landes t ino , appar isce un movimento di 
m a l u m o r e piut tos to infanti le . 

Dal r e s to .senza p rec ip i t a re gli event i 
l 'Assemblea poteva m a n i f e s t a r e . ne l la 
r innovaz ione del le c a n c h o il suo pen­
s i e ro , sos t i tuendo i cessanti con nomini 
nuovi che va lesse ro a r i s s angua re la 
Direzione ' , n e l q u a l e conce t to probabi l ­

m e n t e e r a consenziente anche ta luno 
dei consigl ier i s cadu t i ! Ce r to cha cosi 
t u t t a la p res idenza fu p rosa di m i r a ; 
ciò c h e p o t r e b b e fq ts ' ancho r e n d e r e 

' difficile la formcizione v i ta le di una 
n u o v a amministr i tz ione. 

E poiché .è t roppo .noto a Udina qua le 
a l ta e i m p o r t a n t e funzione d e b b a com­
piere la Soc ie tà di g innas t ica e s che rma , 
s iamo d a v v e r o dispiacenti di ques ta 
cr is i che po t r ebbe dannegg ia re g r a v e ­
men te le sor t i di un Sodalizio cui é 
affidata la educas ione fisica del la n o s t r a 
g ioventù . 

O p M p a i l Sa non ava to a n c o r a vo­
ta to p.er la C a m e r a del l avoro reca tev i 
nel pomer ìgg io di oggi nel la sa la ideila 
P a l e s t r a dì g innas t i ca dal le u n B a l le 
O i n f l H e 6 poscia anda ta ad ass i s te re 
a l la c o n f e r e n z a ' c h e il vos t ro compagno 
Si lvio C a t t a n e o di Milano t e r r à a l le 
o r e 4 al t e a t r o Nazionale sul t ema : 
Organizzazione economica. 

C o a p e i * « t i w a i o p e i * . d i C o n » 
. • u i m O i I soci sono invi ta t i a l l ' a ssem­

blea gene ra lo giovedì 27 c o r r . allo o r e 
2 0 , 3 0 col s eguen te o rd ine del g i o r n o : 

Re laz ione del Gomitato d i r e t t i vo e 
• dei S indac i : 

B i lanc io consunt ivo al 31 d i c e m b r e 

,,'•. iw - .' • ^ 
Comunicazioni d iverse . 
N o m i n a del le c a r i c h e social i . 

U n l o n a flgsnti. ^!olla Sezione 
di Codi'oipo i le i r UiiiDne P rov inc i a l e 
degli Agenti di Commercio r iusci la 
l ista r iusci ta ad Udine . 

Ora s 'a t tende il r i su l ta to del le a l t r e 
sezioni , 
ilMMOdiaxione oammevoianlii 

Impor t an te il toma proscol to dal sig. 
Agostino Cella par la conferenza che 
ebbe luogo ieri : Fondazione d 'una So­
c ie tà p e r azioni par la concia del le 
pelli a s i s t ema amer icano al c romo ad 
a l l ' e s t r a t to a sul le concie a vecchio ad 
a nuovo s i s tema. 

L ' impor tanza del t ema a la sua pra­
t ici tà ci obbl igano a r i t o rna rc i su, non 
potendolo oggi par ragioni di t empo e 
di spazio. 

B l b l i o t e o a o i w ì o a . La bibl ioteca 
r e s t e r i ch iusa dal 25 c o r r . a tu t to 11 
gloi'no 0 ap r i l e p. v. a t e n o r e <<l^ll^ i.?ii 
spoaìzioni del n. 2 del Hogolamonto 
in t e rno dal la modosima. 

Si r i a p r i r à il 7 a p r i l e coH 'ora r io 
est ivo cioè, dal lo 8 an t . a l le 2 pom. 
noi g iorni fer ial i , e dal lo LO ant . a l l ' I 
pom. nei festivi, 

• • • • • K t i t a B a r i I 8 B B . L e obbli­
gazioni p r e s t i t o Bari venendo r i s c a t t a t e 
a l i r e 66 ognuna è ne l l ' in te ressa del 
possessore di far p r e c e d e r e la verifica 
pe r a s s i cu ra r s i del l 'es i to , s ia dei p remi 
come dei r imborsi del le passa te e s t r a ­
zioni. 

La verifica viene g r a t u i t a m e n t e fatta 
dal cambio va lu to Giuseppe Conti . 

T r a n v i a a w a p o p » U d i n a a S a 
D a n i e l a . La Dirozlone dal la T ranv ia 
a vapora si p reg ia p o r t a r e a cono­
scenza del pubbl ico c h e nei giorni 30 
e .SI, nel la r i co r r enza del le fasta P a ­
squali , s a r a n n o a t t iva t i , col s eguen te 
o r a r io , i t r en i speciali fes t iv i : 

P a r t e n z a da Udine P . G o re 20 ,10 , 
a r r i v o a S, Dan ie l s 21 .35 , pa r t enza da 
S Daniele 20 .35 , a r r i v o a Udina P . 
0 . 2 1 . 3 5 . 

— Col 1. apr i lo p. V. a n d r à in vi­
g o r e l ' o ra r io est ivo, 

U n f u r C O a Vanne a r r e s t a t o Qorvasi 
U m b e r t o d 'anni 30 , por to r to di «n 
paio di s ca rpe dal va lo re di l i r e 10 in 
danno del negoziante Alessandro Brun i . 

Il Gervas i poi confessò di ave r ru­
ba to giorni fa un a l t ro paio scarpe in 
danno del Bruni s tasso. 

L ' a p t i o o l o 4 8 8 . dal le g u a r d i e 
di ci t tà fu d i ch ia ra to in cont ravvenziono 
pe r ubbr iachezza r ipugnan te e moles ta 
il contadino Cavall ini Luigi da ' San 
Giovanni di Manzano. 

U n a i * i * e a t a . Alle o re 11 di lori 
i R l l ca rab in ie r i a r r e s t a r o n o in via 
Aquilaia c e r t o Mullooi Enr ico , conta­
dino da Pag l i ano , po rche colpito da 
manda to di c a t t u r a per fer imento g r a v e 
ìnferto con per icolo di vita a c e r t o 
Uardus Luigi del luogo. 

C o i t a . d a m a l o p e . lor i i vigili 
p r e s t a r o n o assis tenza a c e r t o Zanchnr i 
Fe l ice porche col to da ma lo ra a l 'ac­
compagnarono con v e t t u r a al la sua ab i ­
t az ione . 

S i p a n d a n o t o e s se re o rma i as ­
sodato dal l 'espor ionza innumerevo l i pro­
ve cho l 'uso de l l ' amaro Barcggi a basa 
di fe r ro ch ina r a b a r b a r o è l 'unicii e 
più efficace c u r a p e r gli anomici , p a r 
nervos i , p a r le pe rsone deboli di s to­
maco e p e r t u t t e le a l t r e che soffrono 
d ' inapeteuze o di ca t t iva d iges t ione . 

Tali benefici vounero r i p e t u t a m e n t e 
r i levat i da mol te a u t o r i t à modiche lo 
qual i lo cons ta ta rono pe r In sua effi­
cacia , poi suo sapore agradevo le e poi 
suo modo di p reparaz ione , il mig l io re 
di tu t t i i tonic i r icos t i tuent i e digest ivi . 

F u p remia to con la più a l to o n o r i ­
ficenze, t an to da r e n d e r l o e s t e samen te 
conosc iu to e acc red i t a to anche a l l 'E ­
s t e ro , ove è pur* l a r g a m e n t e p rosc r i t t o 
ed usa to . 

Guarda r s i dallo contraffazioni avver ­
tendo cha i soli ed unici p r epa ra to r i 
d e l l ' a m a r o a basa di f e r ro china r a b a r ­
baro , sono i 

FMi E. G. ISareggi, Fonie Tm-yicelU 
Padova . 

COjfPII P R I H I A V E R I L E . 
Un o t t imo depura t ivo dal sangue , in­

dicato nello eruzioni cu t anee , nei po­
stumi di ma la t t i e vonoree e noi do lor i 
in te rmi t t en t i a r t r ì t i c i a got tosi è il 
Sciroppo di Salsapariglia composto 
p r e p a r a t o n e l U fa rmac ia Alla Loggia 
di L. v'. B e l t r a m e Udina, si vende 

in bot t ig l ie da L, 2 50 
a bicchier ini ne l l ' acqua » 0.15 
D ' a l f i t t a p e f u o p i p o p t a V e * 

n e z ì a I . piano (anche subito] e II . 
(pel I, maggio 1902) del la casa n. 7, 
Due vasti granai od un magazzino piano 
t e r r a . — P o r informazioni r ivo lge r s i a l lo 
s tudio dalla Ditta Luigi More t t i , Via le 
Venezia . 

Tnatpi ad ftrfia. 
Teàtpo Minapva. 

Molto pubblico ier i s e r a a l la r app re -
santaziooa del Carnovale di Torino; 
y inar r ivab i le B r u n o r i n i d ive r t i e fece 
r idora un mondo . 

-!<f-

Quas ta se ra la compagnia d a r à la 
Morti! Civile, d r a m m a In c inqua at t i 
di P . Giacomutt i , noi quale Gustavo 
Salvini farà la p a r t e di Corrado 

Cer t amon te u n ' a l t r a pienona a un 
a l t r o suocasso. 

Cconaca giudiziai*ia. 
Corte d'Appello lii Venezia. 

Conferma e riduziont. Lunazzì An­
d r e a a Panc ie ra Vi t tor io condannat i 
dal nos t ro T r i b u n a l e par accusa di ban­
c a r o t t a semplice s ' ebbe ro da l la Cor to 
d 'Appel lo il Lunazzi la confe rma del la 
sen tenza e il P a n c i e r a la r iduziono dalla 
pana da mesi sai a g io rn i 2 5 di deten­
zione. 

Gl ' imputat i e r a n o difasi da l l ' avvocato 
A n d r e a Bizio e Bil l ia . 
.^aMHHBBHIHHBMHH^BHI^H^BH^^ 

I e r i s a r à t r a l ' immenso dolora de l la 
sua famiglia cassava dì vivoro pur im­
provvisa b r ava m a l a t t i a il 

oaw. Qiowann) Angeiini 
d 'anni SO 

Rottoprflfetto a ripORO 
L a mogl ie , i figli, la sore l la , la nuora , 

i parent i tu t t i no danno il doloroso an­
nunzio a p regano e s so re dispensat i da 
visi te . 

Udiii», 25 mano 1902. 
I funerali a v r a n n o luogo domani oro 

IO a n t par tendo da casa Via dei Salo 
n. 3 . 

La presenta s e r v e di pa r tec ipaz ione 
pe r sona le . 

Bollett ino delia Borsa 
UDIKE. 26 marzo 

Rendita. 
WttLia 6 "/o cóutantì 

,f 5 u/o tino mas» . 
« 4 V  

Riteritiuro 4 "/̂  oro . • • . , 
Obbligazioni, -

Forrovìo MurìdionuVi 
„ 3 "lo ItHliaiio . . . . 

t'oa(lÌHriii-B4tir4t rt* Ualin 47]°,'', 
„ ' Bimca(IiNaiiuÌi3Ì>/t VI 

FouiIiar.CvH&aRiRp. MilRno 5 "', 

Azioni. 
{̂ ttnoa (l'IUliu 
, t, ili Ud'De 

., Popol»rn Friulana, .--."T 
* Cooporaliva Udineae. .-. 

Cot̂ oQìAcio Udinostf 
Fublt., di xuoeliofo S. Giorgio . 
Società Tramvm iì Udino . . f 

„ Ferr. Mcrid 
„ Fair. Modit 

Cambi & valute . 
Frangia chaques 
Gorrjcauiu „ 
Londra » 
AufitrÌA -Corone, . . . „ 
ì^spoloom „ 

Ultimi ()Ì9paoGÌ. 
Cbìuatira Pariffì 

L'Offelieria DORTA 
Premiata oon diploma d'onora spaoisls 
avver te la sua spet tabi le c l ien te la di 
Ci t tà e P rov i nc i a , cha si è dato pr lp-
cipio al la confeziono dal le o rma i ben 
apprezzata a r inomato 

FOCACCIE 
Si eseguiscono spodizioni per l ' i n ­

to rno ad os te rò . 
Nel la sudde t ta p remia ta OfTelloria 

trovasi pu re un r icco assor t imento 
VINI da lusso ili bot t igl ia e da pas to . 

Meroatoveoohio, N. I. 

,UiBEi{i'Tlu?pImì 
CHIRURGO-OENTISTA 

II u I it s: 
PìazBt^ S. QÌ.'t(tomo - CasH Otìisotagilì N. 3. 

kwMi m Gioiti aiuii k\ MI mi U^M'à 
DELLiì BOUCLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Prof. E. CHIARUTTIMI 

g' y ^y^*'g' jgj*'y^"g'^ 

Mi 

oonauifazioni 
ogni g iorno dallo o r o 11 V» a ' i e 12 '/> 

Piazza Marca tonuovo (S. Giacomo) n. 4 . 

Ricorrete all'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

ISTANTANEA 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
[ campioni de l la t i n tu r a p resen ta t i 

dal .sig. Lodovico Re , bot t igl ia N, 8 — 
N. 1 l iquido incoloro, M. 2 l iquido co­
lo ra to in b r u n o — non contongono né 
n i t r a t o e a l t r i sali d ' a rgen to o dì 
p iombo, di m e r c u r i o , di r ame , di cad­
m i o ; nò a l t ro sostanze minora l i nociva. 

L a de t t a t i n tu r a A c o m p c i t a di so­
s tanze vagata l i , esc luso l 'acido gal l ico . 

U Dirstton 
Prof. e. Nallino. 

Unico Deposi ta p r e s s o il s ignor 
LODOVICO RE, Parruootiiere 

UDINE - Via Daniele Maniti. 

SEMENTI J A PRATO. 
La sottofirmala d i t ta a v v e r t e la sua 

c l i en te la e gli agr icol tor i f r iulani «ho 
t iene un deposito di S E M E N T I DA 
P R A T O , come Trifogl io v io le t to . E r b a 
spagna, VenaUisshiia Loieito, t u t t e 
somenti dolio campagna , f r iulano n e t t e 
da Coscutta. 

Tiene p u r a miscugli por p r a t e r i a 
g a r a n t e n d o n e va buona r iu sc i t a . 

R e f l l n a Q u a r - s n o l » 
Vis Teatri N. 15 — atiilaiiou« N. 17 

U d i n e . 

1903. 
mwiMi nEira.2Q 

102.50 !02.e0 
102.50 102.50 
110 80 liO.SO 
73.80 78.20 

331.— 331.— 
3 3 8 . - 3 3 6 . -
5 1 8 . - 5 1 8 . -
410.— 440 -
518.50 518.60 

8 9 4 . - 894.— 
1 4 8 . - 148.— 

ua. - 1 4 2 -
3S.!5 30 25 

1250, - 1260.-
100.— 100.— 
:o . - 7 S -

046 — 8 4 6 . -
4 5 5 - 465.— 

102 30 10230 
!3SeO 1856'! 
«5.73 85 73 

1 0 7 - 107.— 
10.44 20.44 

100.35 100.SS 
1 102 29 ll'2.29 Caraulo ufacialo 102 

Giuseppe Borghetii direlton mponsabils 

A c p lii Pelanz 
dal Minis te ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L A 
S I I I . I J T M I t E | 200 Gertificati pura­
m e n t e i ta l ian i , fra i quali uno dal comm. 
Carlo Saglione modico del defunto 
R t t U m b e r t o i — uno dol comm. 
G. Quirico medico di S . Ufi. V i i t O P i o 

- E m a n u e i e It i — uno dal cav. Giiis. 
Lapponi medico di S . S . L a o n e X l l i 
— uno dol prof. comm. iruido flarcelli, 
d i r e t t o r a della Clinica Gonoi-ale di Roma 
a d e x I H i n i s t P O dulia P u b h l . Istruz-

Concess ionar io por l ' I t a l i a A . M. 
R A D O O - U d i n e . 

I 

CRÓHACà DSILO SPORT. 
T i r o : * segno •— Oggi noi campo di 

t i ro dal la oro 14 a l le 16 e mozza, e se r ­
citazioni l ibare a moir i 300. 

AYYISO. 
La sotlosci ' l t ta , avente tna-

gaz'iuio \\\ 

carbone in Vicolo Pulesi 
avver to la spettaliilo Cl ienta la , 

ohe h a to rn i to il dopositn di un 

forte quanti tat ivo dolio seguen t i 

o t t i m e q u a l i t à ai so t tono­

tati prezzi di m a s s i m a o a n -

v e n i o n z a i 

Carta FagpssacGi! al,yQaU.le| 
„ caimeìto „IQ0. 

KOCK mM „ ÌM 

3' /» , 3»/4 e 4 % Netto 

dì Rloohoua 

Moblb 

Banca Cooperativa Udinese 
Socie tà Anon ima . 

Capi ta le Sociale i l l imi ta to e R i s e r v e a 31 d i cambro 1901 L i r a 3'21,076.17) 

( V i a P a o l o S a p p i M. 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su deposili di danaro: 

a Risparmio con Libretti al \ 
Portatore e Nominativi . ! 

a Conto Corrente , . . . ) 
a Piccolo ^ìÀ^^^'ùxvsx\^con Libretti al Portatore 
. e Nominativi . 4.?/o 
sili •depo.siti vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Soeietò, di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
MB, ) l ibrett i tutti s o n o gratui t i . — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non Festivo, seguente a quello del versamento. 

Sconto Cambial i a 2 firme, s i n o a 6 m e s i , interesse 
5 a B "/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Corrent i garant i t i ed ant ic ipaz ioni s u va» 
lor i , interesse 5 a S >/j «/„. 

Servizio di Cassa e dì Custodia per conto terzi, 
A s s e g n i , gratui t i , de i B a n c o di Napoli . 

A1Ì[GELO^CAÌNÌ^UDINE 
PREMIATA FABBRICA CONCIMI 

specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi pei* fiori e ortaggi 
Solfato di Faine - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa 

DEPOSITO olio mltier%B e grassti per macelline 

Benzina di Germania p e r au tomobi l i 

TQÌIÌ sDiìiii! io assnrtiiDiiDtG per travaso à altri osi 

C A R B U R O m C A L C I O 
de l la Fabbr ica di Tern i . 

di Olio posante di Calfame e Soila Solvaj per la cura de' gelsi 
infetti dalia Diaspis peritugona. 

Il " x " " " r"""""» Il 

Consegna a domicilio di 

c l ien t i . 

Fortunati Cecoon Giuvanna I 

Coi primi di marzo si è traslocnto nel Negozio ex Bastanzetli 
angolo Via Manin e Via Prefettura. 

Iiig'., C. F A C H I N F 
'l-elef. • I .^3• -• UDINE - Via Mani n 

yW°ffy<^J — -

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Accessori d'ogni genere. 

I P o r c L p e - I 2 \ i " b i n . e t t e r i a , - HF ' -u . s ìne 
Appii i 'crchi %wr ^11» - luKC o l e t t r i c n - a c e t i l e n e 

FABBRICA DI BILANGIE (>̂ x G, B. Schiavi) 
F ' O I M J O E I R I A . D I M H T A L i l j I 

OFFICiS^A. R i P A R A Z i O N l -SW 



Le inserzioni per il fri uh -n 

\ r , K R TTJ L. r 
ijWB»jiiiiiii;iwiiiwjin'>iMj]iihiiiiiinr 

rl«',o'!?''.ino '•<!ì«lTi=5l¥u."u=.;utf; p'-'S'ifS'T i'^\.inraiai<itrazi<mf5 del Ciìonmk» in Udine 

ANTICANIZXE'MIGO 
F/ un prepHr&to spuciiila ind̂ cnto por ridonare ai capelli lihmchi ed indeboliti, cnlore, bcllexza I 

CI Titnlitii della priinii l̂OVinpzT». — Questa impareggiubile coiuposizionf- pei cnpollì non è una 
tintura, tn:i un'acqint di sonVh profumo eh- non aiK'chia uè U Ijianchpria u» lu pp)i«' e eh** si 
fdeporti rolla massima ficìlità Q .spoditnzzii Kss;( ngiscc sul Imlito d.;i citpelIJ e della bmba for-
nfudone il nutrimento nefii ssario o cioè tidonfiiufo loro il colore primitivo, favoreiidonp io avi* 
liippo 0 rendendoli fleasibiM. morbidi ed urryitandcne la caduta, inoltre pulisce prontaatnte la | 
cotenna, fa sparire IR forfora. 

Vna sola bottiglia basta per conseguirne 
un effetto sorprendente. 

,„,ATJI ESTATO. 
Signori ANGELO HIGONE e C. — Uilano 

^m^iù. 

Pinalffliuite ho potuto irorare nna preparazione elio mi ridonisse ai capslli e alla burha il colorei primitivo, la,f eschfzs» 
la bellezza della Kiotcntù sunia avere il isiuiuio disturbo néll'applicaiiòne. 

Una 9ol̂ .bottij(ji», diti,», 109^0 Anticanizie mi basló, ed ora non ho an solo pelo bianco. Sono pfenameiito conviuto c6'e | 
J questa Tostra "spscialìti non è nóa lintnra, ina un'acqua cbe non macchia nò la bianciioria né la pollo, ed agisce sulla cntta ! 
1,(1 ani bulbi dei pali Tacendo scompiiriro totalmente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
f dono più, mentre corsi il pericolo di liiventare oalrs, 

PEIIÌNI EMEICO. 1 
Costa L. 4 la bottiglia. Alle spedizioni po'" pacco postile aggiungere cent. 80. — Si spediscono 2 bolliglie por 

I» 8, « « 3 bqltiglio per L. 11 ' franche di porto. — Si venie da tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri 
Deposito generale MI60IVK e «], Via Torino, 12, Milana. . 45 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
orrti '" 

MARCO BMDUSGO-OmNB 
, , VIA PREFETTURA , , „ ' 
MERCATOVROOIIIO VIA CAVOUR 

aiclplo di Uiline, Deputazione Provinciale, Monte, di J>l«Uk, 
di BiRiiarmio, R, Intendono di'Fiuiiiua, ecc.' ' ' ' 

al servizio del Muntclj 
Cassa 

Q R A H D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a maochlna ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, o per ogni altro uso, 
Ogget l l di o a n o e l i e p i a e di. disBQtiOa 

PFtElZaSI D I FABBJR.IOA. 

in 

GUMIBE 

Lavori tipografici B.pubbl}pi?ioni., 
econonjiqho é di lussò. 

Stampati per AmministraiSioni pubbliche o private, oommérpiall 
od industriali, a prezzi di tutta oonoorrenza. 

-FORMI T,URE, COMPLETE 
per Muaicipi, Scuole, Ist)ii|t( di bdiic'àziòno, Opere Piei'UiJfici, ecc.' '̂  

., S,erylalt» aóotu>(tto, 
R A D I U i l MKKTIi' ° '"'"' »PP<"'«>>*c**>«nto dovrebbe essere lo scopo di tutti in-
aal/ivaumaa 1 £1 malato; ma invece mollissimi 9011.0 coloro cbe all'etti da mntalti,, 
segrete (Blennorragie in genere) non goardanoc^'à far «comparire a!pnVpre.ìto l'apparcuzA 

_ del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la e a u s a 1 he l'he 
prodotto/.e per ciò are adoperano astringenti dannosissimi a s a l a t e proprtn ed a quella itteliî  pBalmiflunsvIlara.Ciò ani; 

jf^tutH„iu|^fiiVR,(lu«|)Jii che ignorano l'esistenza dello p i l l o l e del Profossore LUIGI PORTA dell'Universiti di Padova, e del'a 
,'^njc,iiìà>ie^^Ti«<l<>, ^e.909ta l i r e S. ,' 

Qiwsle'^lOolé; che contano ormai trsntadno annni di successo incontestato, por lesaecontinne e perfotlo guarigióni dogli 
scoli si rèéinti eie conici, sono, come lo attesta il valente dottor naKzlit ldì Pisi, l'ubico e vero rimedio die anic,.menti> ali acqn.̂  
*«d»tùia.giiar4aoaao-.mM»leal«n««ite delle prodetté^ffalattie (BlénnorràgTójcatarri uietrali, e restringimenti d'ori«a).«(«'lli«;i»ICAWtB 
BJBlVa JiA I S * * ' * ' " " * • Ogni giorno visito medico-cfe/rergicha dalle Ijtìle 3 ptni. Cjosqlt/ «oche perMfrispo'ódetiii'. 

I 'sii! , t n k W ^ o n w k A •<̂ '>̂  H p'o^* Farmacia Ottavio Galleani di,Sfilano, coi;i LaLoratorio in Piazza SS. Pietro e; SS ' 
S P H L P ! F I T J A I-ino,N. 2, nosaiodo la r e d e l e é m a w i a t r a l e r i e e t t » delle' vere pillole del Pro- p ^ 
m* d>r«nfe •* ditVrt* fossore LUIGI PORTA dell'UniversiU di Pavia. ', ^ ••• 

, , (..Invilendo Tftgliii poetale di ttlra; > alla Tarmacia A n t o n i o v^euisa successore al Clal leani — con Laboratorio chimico 
Vi»'Siiddari, N. 16, Milano ,~ jLiic»i!o'no,fjan<i!ii.ft<(i ^egno ed all'estero: Una scatol4,pill(ste> J6LftrQfewMAilaal«l.»«ir«« e on 
flacone di Polvare por *4quaspdat)V»|"colP istruzione snl modo di,osarno. 

. «n^lV^Spi^O'tiivilitjlD^'ifli^i.SiSóon'oS'WWlàiHiiÉaBris li.,'Gàùi»Hi Hi, Filippuzzi-Girolanii, e L. Biaaioli; eoi>lalB, C. Zanetti 
•'rP™i<mi7arm«ci«ti,-''Ì'rfèste, Farmacia 'C. Zanetti','G, Serravaito; SSara, Farmacia N. Androvic ;'»»»«<«, Giupponi Carlo, Frizzi 

C,. Santoni ; S p a l a t r o , Aijiuovic ; vpn,eai«i Botner ; S'I.nnie,' 6. Prodràni; Jacluil<.K,|i M.U«i>o, f^Nbiliuonto C. Erba, Vii Uat-
aaU, N. 3, e sua Socoursalo Galleria \yittorio,^m8Diie!B, fi- 7(8, Cî s» ìi. Manzoni " Qpmp., Vij»,,S»la, N 16; Hoina Via Pietrs„N. 6» 

• in ìsìte le principali Farmacie del Regno. 

.̂ .̂ ^ -.-'V N'.i «BW 

^t. 

fi n tu ra E giii ao a I s t a # fra n e a 
.> per'>->dar0i/ai ^capelli' s alla-Urba 

Per aderire all'è 'domande che ini pf̂ rvî nfrpno contiquamente dalla mia niimcrosH clientela por avere la V l n i n r a 
E s l a l a n a in iins sola bottiKlIa, allo scopo di otóreui'ore e semplificare con es<\tteiia tapnficationf, il sottoscritto, 
propriet'irio e fnbbricaote, che olire alle 9oiìio,.sc>|toie,.)u. dpe bottiglie, ha posto in.yendiL la l'Iutiirn Kij ls lanu 
,PT^mm.mi&e in un>mó-flacone. f.Kt'Pf'-•!!. . r ..I.'-IB n f >^JI .!.. • 

,' E',,ormai, .constatato cho U T l n t n v a E g i z i a n a I s t u n t a n e a è l'unica che dia ni cap'lli ed nlla barba il più 
bel colore naturale. L'unica che non contenga sostanze ven' lii:be, priva di 1 itri>J(9 ^d|argento, piombo e rame. Per tili sue 
prerogative l'uso di qnosta.tititnra è divenuto ormai geueriile, piichè tutti hanno,di giji, nlihandonato le altre tinture 
''HS'4°?S'--'AW9f • P"'"-P W*'*'^j ?̂  base : di cUi,trstftjt;argKnto, 

!• Scatolài grande l. é, - Pi'ccold E. '«.so". —"Tiovasi veqdibi 
Friuli » Via della Prcfuttura n. 8. ' ' ' 

libilo i(j,jlj^iie presso l'IJfficio Annunzi dpl.giornale il 

>(i4fe]HA»TE.?EI.»E»TI 
E M O R R a i p l - G E t p N I . 

, C a l ma nte pe l Uruci Qifesto liquido, ritrovato Tarttf/i Bodol/o del fu gaipime 
-antico farmacista di Firenze, Vialìnmana. n. 27, i efficacissimo per togliete istànta-

>ie"ffl!-nte il dolore dei Denti, ? io flussione, delle, g^ng ve. DiiU)te, flocft.a àooci'e in poca 
. acqua; ̂ èr,ve xlt encei lente- lavanda igienica'della'Hicca. Rende l'alito 'gradévoli t i Denti 
ifani, preservandoli dalla carie e dalla,flussione sessa L. 1 »*' io boccetta. 

S*<«l»ri|}j;;ipjj)j9«jrjr!leisî  iyij>ài«*<'r4,uniVo per renAre Vianoìiissmi e puliti i 
. *Bn(t sema nuocere allo smalto. ~ L. % la scatola. 

"•'.II'W'^» ;A«"«'<'W."rfi>i<Hali- €>>in|^iiwiu •, priî ioso, pxevarato contro le 
. Emorroidi^ fspm-imentato da.molti anni cori felice successo. --.(.'. *''il vaselta. 

Hp«clUf>,« pui n o l a n i ; .lovrano rimedio per combatterli, i geloni in qualunque 
:;Jtadio essi si trovino, racctmaadato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella SIM 
. SION* invernale m^ vanno soggelli. - t,, I ,,85 la bpccetla. Iflruìiwi mi fecipjenli medesimi-

Kivolge'tìi Tiìlàtiva Cart. Vaglia àlii' IJi'tia su'itd. Spedizione franVa. — Si ventlono 
r..>elle principali tarmucie d; Italia. In , UUliNE IParinaele:. niiiBul Vìa l'osc'olle e 

H c U Via iqaileia. '•' ' ' ^ 
Cbitsderc sempre specialità Tnruni di V lreuse . 

Ofi&RSO FSSI9ROVIARIO 
PartmMt ArriiH Parittut Arrvn 
•A UDlKl A vatitau SA VKItMlU A nniMS 
0: i.iO ' • • 8.57 • D.' 4.45 7,43 
A. 8.06 11,52 0. 5.10 10.07 : 
D. 11.26 14.10 0. 10.35 15.25 
•«-."IS.M ••: 18.16 • E. 14.10 17.--
0 . 17.30 22,28 0. 18.37 23.26 
I).;. 20.23 ;• 23,05 . M. 23.3J 4.40 

SA DOUa A POHTSBBA SA VOHTBBSA A.oniHi» 
0 . 802 8.B5 0 , 4.50 7.38 
D. 1.68 , , .,0.60 . D. .9.28 ^11.05 
0 . 10.35 -..• 13.39 . 0 . 14.39 àn.OB 
D. 17.10 ?.. 19.10 , Oi .16.66 . i 19.40 
0 . 17.86 20.46 D. 18.39 ?0,05, . 

SA usua A n t u a n SA TSISSTS A 'éòìÀì ' 
0. 5.30 8.46 A. 8,26 11.10 
D. 8.— 10,40 # . 9.— i, .12,66 
M..JÌ6142 ;aW».48 ) •D.i 17.80 ' i i ao . - : ; 
0. 17,2B 20.30 M. 23,30 '/.sa 
DA DSIns Jt OIVISAUI SA OlVISAl'S A mìlHS 

U. 10.12 • 10.3tf M. 6.65 7,25" 
M. 11.-10 , 18.07 . U. J0.63 11.18 ' 
M. 16.0B . 19.37 , M. 12.35 ^^i U. 21.23 21.60 .' Ul 17.16 ^^i 

SA UASAsaA A POKTOaB. 
A. 8.10 9,48 
0. 14,31 15.16 
8. 18.37 19;SU 

SA l>ORTOffK. A OABARSA 
0. 8. - 8.45 
0. 13.21 U,eS 
0. 20,11 20.60 

Negozianti in Vino ! ! ! ; 

MARZO 
mese adatto per chianflcare il VINOj 
per imbottigliarlo, e per conservarlo 
nella stagione estiva. 

A nnUQ'PGMnT n >> ̂ olo chiarificatore 
.AulUluiJjflULU erisanstore del VINO. 
Approvalo dal Consiglio Sup. i ì San tk in Koma* 

Corredato da molti certificati. 

Do.9e per ogni IBuolitro u, 1 . 5 0 

Preraiato Slstillmeiilo Q. PEDBEbLl e C. 
.pgiiOONA - yw eignattari 9-if,. Bpf.OGNA 

fflÀiWJÌI:||l(|„li 
Uno dei piO ricercati prodotti pei la toilette^ è PAcq'nh 

di ftprJ'di Giglio sGelsomino. Ls'virlù di'quwCA'ffliaa 
è proprio ilelle piijiuoté'voli. Essa dà alla tlnta'i'dclfh 
cane dtiello morbidezza, e quel velluUitd ch'é ))are :i}on 
siano elle dei,pifl.bei.siilr,ni.daìla gìovistù e fa apirirs 
macchie rosse,.,(ìu^unquej ;|ifn«ra (e,.qu«l4, n,OB,ia!,éli) 
gelone, della pvrezzv, de^,suo.colorito,,iifii .patr .̂fare-̂ ^ 
menĉ  dell'acqua di Gìglio.,'<i.'6e^fipiop il i!qf,nsq,„^-
,venta ofmii generale. • ' ' ' • • • • • • 

., Prezzo: alla bottiglia »,. 
^•'!i Trovasi .vendibile' uréss.i l'Uflicio Anuimii del Giornale 
«'••*;'' IL FRIULI, Udine,-'tiadellii'Trefc'«(ir«n.'«;'•'" "-: 

_ B..avorli tl|»o;i;ruincl «. |»ulit)lJciixlual ,dl̂ osuli. Q 

§ Ciiornal« H,,,pi-^x'ei, di tutta »ouv,igî ^^ " Q 

ret smr 

ANTIGAM'ZIE iMm. 
(MARCA •>• VAininici.* ^aposiv/aTA) 

Queat' importante, preparazione,.,senza essere 
Una tinturii, possiede |a .facoltà dj riî Pfitir̂ e piir"' 
tìlmóote si capelli .e, 'àlli. b̂ rba i) ,p,ri.mitiŷ , • 

'iaturale colore b iondo , e^j^a'no i" n é r o , 
lielleiza é viUiltà'coinè'uei primi anni d'ella gio-
Umezza. Non macchia la pelle, ne la biaHcuèrìa; 
impedisce lil e a d u l a àc'l'eapt'll'l;"»'^ fiivorisce 
lo sviluipó, pulisce'il'càpd'dalU'torfora." 1 > 

Una.so la .bot t i^ i l^ dell'Autleaalale 
L ó n c c s a basta per iuttensreilk'efTetioi.Oesiderato 
e garantito, ! 

delle preparazipni ;P('ogr5Miye,j/!nora,.fpB9Jciii\a ; 
è prefeijibile aju'tieJ«'^l'j^e,]ierc|ie.Ja'pi,n,e|gcace 
e la 'più e'ccnomic'a.'" ' ' " "̂  

Cbie'del'e' il colore che si desidera : blenda, 
CbStano 0 nero. ' " •••t'ui.' • c.'.'in'iiiii 

Si vende presso l'Amministrazione del gi()rnsU 
« i l e r t m l l s a lirc.e «Ha bmtigli'ii''di-gracida 
formato. - 1 

nomi B. eioBoio VIHXKIA 
M, 7,S5 D, 8.36 10.47 
Sl,,13,16 M.U.I5. ,18.30 
M.17;66 D. 18.67 21.30 

VXHKZU a. 01031019 OSnfS 
0. 7 . - M. 8,67 fl.63 
M,10,20 M,14.)4 16,6 
0.18,25 M,20,2421,l6'-

J»A OASiBBA A Hflhma. 
0. K.ll 0,65 
M. 14.06 15,26 
0, 18,40 19,86 

OA HVilAUB. A OASAnSA 
0. 8.05 8.4S 
M, 13.16 14,- .. 
0. 17.30 18,10 

VDWB a. eioRoio TBisats 
iS£ 7,36.D. 8,35il0,40 
M.13.16 0.14,15 19,46 
M.17,50 D, 18,67 22,16 

nuBSTs s.aioBOio DSIMS' 
D. 6.20 M. 8,29 10,12 
M.Ì2.S0 M.i4,3a 16.05' 
0,17.30 M.19,04 21,23 

•OaiKIO aiELliA' l 'EAMVi'A-1'Vii (ih&-
ffir,m'e , 
SA 0S12a 

»'.*.' a..T. 
8.15 8,30 

11.20 11.40 
\m 1§-1B 

•17.20 1^,46 

Arrivi 

a-JAHU 
loX 
13.— 

rtd«.35 

Parienzt Arrivi 
SA A ODIHB 

S'.^AI«BIJI B,%. «, A, 
7,20 , . , 8 , J S » .— 

11.10 12.26 
JSJill' 16.10 
1 7 , 3 ^ 18,46 

16,SC 

I A 'YlDMI.-i 

ANTICANIZIK 
Que&ta importante prepurazìone senz^ es>erQ ^ 

una tintura posaìede la facoltà di ridonaro mU' 
rabilmenta ai capolli o al la barba il primitivo «" 
DAturala colora biondo^ castagna d nero^ ^bellezza 
0 yjtaUtk come nei .prìiqi apai de^ja ^ìoyiaezzs. 
N o n macchia la pelle,' lié l a biancheria; ' impe­
disce la oailut<i,dai eap^Ui, na' favoriBce lo svi­
luppo, pulisee il, capo,dalla fosfora. »< 

Òiia sola hoìtiglia àalì'Anticanizie Z^nffegai] 
basta per ottenere l*eff|ttojl^a^dQrato et garantito. > 

UAnttcaniiié Lortgega'é ìa più rapida delle' 
pr^aru^ì^q'pi progressive fino^ ,coi;[p80iuta e pre- ' '<̂  
fenbile ii tutto le altre perche la più efflcaoio e ' 
la plti^ economica. , u 

Chiedere 11 colore che si desidera:..biondo 
cfistag^q.o nere. "' • " "' _ ' 

Si vehdb presso l'ÀmmiiiiAtrteìone del giornale ^ 
a j^lii a Jire 3 alla bottiglia di grande ĵ mtato, i 

Udine. 1903 — Tip. M,.]@ardu8Co 

,.Bramiat&,a!r Esposizione dì Parigi 1889 

'^^'- vmmumj.\À «'.PRÒ '̂  , Infallibile ^distruttore dei,jr»pl, iSorolj.^i'I'alpj! senza .,̂ )oun,,,pgrjp(̂ \o, 
per'gli'animali domestici; di! non confondersi còlla pasta Batlese che, è.p^-j, 
ricolòsà pei suddetti'animali. '• ' -d 

'' ""'' Sòlogoa; 30 gennaio 1S90'. ,' 
, , • . - . . I .V; ' . .^, ,1 11, , . j . ; , , . , - M 

Dichiariamo con'pinoero cbe il signoRsfc» Con»»»»!" ,ha'/atto ne'not'-i 
atri .Stabilimenti di m»oi/.a'ziono grani,,pi.l̂ t.nrft riso, !̂ .fiabt!ricj!i..J'a8t«iHijau4o 
sta Citta, due esperimenti del .suo p,̂ i)poi,iitq,.(l6tl|o JH;fljjH|Àn'I'/H>,IWB (,,e, Vm 
sito,,ac..̂ 4,5t»to, completo, c«ĵ jr.i>.'itra,]iiéc!),,'s,oi.')rti.̂ /̂ zi()ne. , . ||f, 
'•• '• ' • ' • ' V a ' f e d n " • ' ' ' ' , .,,' 

J F R A T E L L I P O G G I O L I ' ' 
JK ;> .!• ••••' ;«-"•.'.••. • ..V.) 
'^ Pacchet to g r a n d e L. «aisf*»;.—>»l'iciis).^tL.i «f.-Oi*. 

À Trovasi vendibile'iu.-.UDlNE, presso, l.nfucio.iinufinzi del" 
,,;|fjWilJlJM-». Vi».della Prefettura N. 6'. 

•,gipriialeg,tt-a'„ 

Avvisiiin quarta pagina ai prezzi mitìi 'l^ggl 


